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BOLLETTINO POLITICO 


Varii giornali francesi avevano an- 
nunciato che il signor Buffet, capo del 
gabinetto francese, avrebbe colto l’oc 
sione della prossima inaugurazione d'un 
monumento a Epinal in onore delle vit- 
time dell'ultima guerra, per pronunciare 
un gran discorso politico, ma stando a 
posteriori notizie, questa notizia sarebbo 
inesatta. « JI 
suis. giornale che si dice inspirato dal 
vice-presidente del Consiglio, ha fatto 
conoscere più volte i suoi intendimenti 
e in una maniera assai chiara e assai 
elovata per non aver nulla ad aggiun- 
gere. » Altri giornali però, come il 
Temps, credono che non sarebbe cosa 
inutile che il signor Buffet tenesse un 
altro discorso al paese e chiarisse me- 
glio il suo pensiero per dissiparo certi 
dubbi sorti nell'animo de' snoi stemsi a- 
mici in seguito alla sua recente condotta. 
Nell'occasione dell'inaugurazione del mo- 
numento a Epinai, il signor Buffot po- 
trebbe , aggiunge il Temps, ripudiare 
ì 
tito nefasto che ha cercato l' ultima 
guerra, che l'ha diretta e che ha cagio- 
nato alla Francia tanti disastri. 

I giornali radicali e bonapartisti ri- 


producono con commenti non benevoli il | 


discorso pronunciato dall'avvocato gene- 
rale Bailleul all'installamento del nuovo 
procaratore generale presso la Corte di 
Besancon , sig. Delise; cerimonia alla 
quale assisteva anche il duca d'Aumale. 
Le espressioni adulatorie e le piaggerie 
all'indirizzo del principe orleanista con- 
tenute nel discorso del sig. Baillenl ed 
in quello del sig. Delise sono, infatti, 
troppo evidenti e, fino ad un certo punto, 
troppo inopportune perché la stampa, 
non intiuta di pece orleanista, potesso 
serbare il silenzio e non richiamare l'at- 
tenzione del sig. Dufaura sopra lo zelo 
dell'avvocato © del neo-procuratore ge- 
nerale presso la Corte di Resancon. 


Il Afoniteur, dopo aver fatto la storia 
dei negoziati aperti prima delle vacanze 
tra le sinistre @ il centro destro liberale 
per la nomina dei 75 senatori inamovi- 
bili, scrive che questi negoziati saranno 
ripresi alla riapertura dell'Assemblea per 
la ragione che, nello stato attuale della 


cose, l'interesse del partito monarchico | 


liberalo è lo stesso di quello del partito 
ropubblicano moderato. 


tezza di Trebinie @ la guarnigione turca 
tentò invano di disperderli. Un altro 
tentativo per impadronirsi del monastero | 
di Dure ove gli insorti si sono trince 
rati andò a vuoto. Il combattimento durò 
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Settentrione e Mezzogiorno 


RACCONTO DI E. S. 


(aL riDEsCO) 


= E nessuno sè opposto? — esclamò 
Ambrogio di nuovo. — Nessuno ha pu- 
guato? Hanno lasciato che tutto ciò si 
facesse tranquillamente? 

— Per amore del cielo! — esclamò 
la contadina lasciandosi cadere il cuc- 
chiaio e giungendo le mani di sopra alla 
testa. — Dunque ci sarà guerra dav- 
voro! @ potrà estendersi fin qui da noi, 
in Raviera? I prussiani potrebbero en- 
trare da ne.aici anco qui? 

— Disgraziatamento questa è tra le 
cose probabili. Per ora la Baviera sta 
coi nemici della Prussia. 

— Mio Dio, mio Dio! — si lagnava 
di nuovo la contadina — che ne uscirà 
da tutto ciò? Ma non può essere! Il 
buon Dio avrà pietà di noi e ci preser- 
verà da tanta sventura. 

— 0h! — esclamò Ambrogio — la 
cugina non dere perciò sgomentarsi tanto 
Ci sarà bono qualche cosa che impedirà 
ai prussiani di venir troppo avanti in 
casa nostra. 

— E che mai? — chiese Gunter cu- 
riosamente. 

— 1 mostri polsi , signor Gunier! — 
rispose l’altro stendendo con gesto molto 
espressivo lo sue braccia vigorose. 


Buffet, scrive il Fran- | 


ranza, di cui lo si sospetta, col par- | 


sette ore e malgrado l'intervento della 
cavalleria, pare che i turchi abbiano a- 
vuto la peggio. 


La Politische Correspondenz di Vienna 
amentisco la veco sparsa nello città della 
costà dalmata che setto navi da guerra 
ottomane sbarcheranno quanto prima un 
rilevante nerbo di truppe tra Klek e Su- 
torina in Dalmazia. L'Osservatore Trie- 
‘stino smentiso la partenza d'un mani- 
polo di giovani sloveni da Lubiana per 
agli insorti. A. Vienna si lelegrafa 
che l'amnistia generale di Dervisch Pascià 
non ha finora ottenuto alcun risultato di 
riliero. Gli insorti avrebbero deposto la 
| bandiera austriaca e inalberata quella 
| bianco-azzurra della nazione slava. 


| La Noue Freie Presse opina che, se 


| gl'insorti riescono ad impadronirsi di 
| Trebigne, l'insurrezione entrerà in una 
nuova fase gravissima © tale da richia- 
| mar la più viva attenzione dell'Europa. 
| Il telegramma ultimo da Costantinopoli 
mostra che il governo è seriamente 
preoccupato di questi fatti e prendo mi- 
sure sempre più energiche onde com- 


battere i rivoltosi. Dalle varie provincie | 


dell'impero saranno spedito numeroso 
truppe suì luogo dell’azione. 


gow in occasione della festa a Dublino 
in onore di O'Connel, e dei quali ci 


O'Connel, @ farono diramati inviti ai ve- 
scovi di Francia, di Germania e d'Ita- 
lia perchè prendessero parte alla festa. 

Dell'irlandeso eroe, che voleva riven- 
dicaro la indipendenza della sua patria 
dall'Inghilterra in nome della razza cel- 
tica ‘e del cattolicismo , si è voluto fare 
un guanto di sfida contro il protestanti» 
smo e contro le leggi che limitano in 
Germania ed altrove la libertà del clero 
cattolico. 

Anche in Italia si è data notizia di 
una Lega OComel, costituita a Bolo- 
gna, la qualo non avrà già l'ufficio di 
emancipare la patria nostra dallo stra- 
nioro, che più non esiste; ma la dovrebbe 
affrancare dallo spirito laico, progressivo, 
liberale, che a suo avviso è il peggiore 
dei nemici. Tutto questo in nome di 
O'Connel, il quale per gli irlandesi è 
simbolo d'indipendenza politica e mmo- 
rale. è ” 

In tutta questa agitazione, sincera 0 fit- 


| tizia, convien leggere a fondo, e dire intiera 


ai popoli la verità. È fuor di dubbio che 
l'Irlanda, indipendente dall'Inghilterra, 
sarebbe assai peggio ordinata o assai 


Sui disordini avvenuti preso®a Glas- | meno felice dell'Irlanda attuale. Essa si 


sottrarrebbe alla direzione del reggi- 


| mento inglese per subire quella del fa- 


parlò ieri il telegrafo, troviamo nel 7i- | 


mes del giorno % i particolari seguenti: 
Un serio tumulto è avvenuto a Partick, 
presso Glasgow, sabato sera e si rinnorò la 
| sera scorsa. Esso obbe origino da un certo 
numero di persone che partirono da Glas- 
lo scopo di assalire la polizia di 


l'intera giornata la città fu in uno stato di 
disordine ed agitazione, ma gli abitanti pre- 


tarono man forte alla polizi 
| persone vennero arrestate. Gli sceriffi orano 

pronti ad intervenire e si chiamò va nu- 

mero considerevolo di constabili speciali. 


L'imperatore Francesco Giuseppo par- 
tirà probabilmente per Pest verso la 
fine del corrente mese, per l’inaugu- 
| raziono del Reichstag ungherese. Così 
assicura il Nuoro Fremdenblatt. 


| 1 Memoriala dei Pirenei reca la 
curiosa notizia cho la distribuzione dei 
premi al convento del Sacro Cuore, a 
Pau, è stata presieduta dalla duchessa 
di Madrid, avente ai fianchi suo figlio, 
la contessa di Caserta e monsignor Ruiz, 
suo elemosiniore. 

Un trono era stato eretto per la prin- 
cipessa , dove gli allievi premiati anda- 
vano a baciarle la mano. 


i] e_—___ 


| IL CENTENARIO DI O'CONNEL 


Non può passare senza commenti della 
stampa liberale l'anniversario del grande 
agitatore irlandese. Il partito clericale 
ha colto questa occasione per fasciare 
delle mo nere bende il patriottismo di 


—___ —————_——— 


Gunter si strinse nelle spalle. 
Sarebbe peggio se voleste oppor 
resistenza. Io sono benissimo informa 
della quantità e qualità de' nostri mezzi 
e l'esito dimostrerà Ja nostra suprema- 
zia. Che potrebbero fare al confronto 
degli Stati muniti di forze tanto infe- 
riori? Si farà bene a pensarci due volte 
prima di accingersi a far resistenza. 
D'altra parte tutti codesti piccoli Stati 
non conducono a nulla di buono e il 
popolo in generale sta meglio quanto 
più grando è il paese a cui appartiene. 
E che ne deve importar a voi finalmente 
che al bianco si unisca nella vostra ban- 


dev’esser tutt'uno. 

— Non ho ben capito che vi vogliate 
dire, signor Gunter; ma ho l'onore di 
dirvi che noi bavaresi, non intendiamo 
di lasciarci togliere da nessuno il nostre 
bianco ed azzurro. Guardate al cielo! 
Esso porta i nostri colori. Levateli di Jà 
se potete 

— Uhm! — riprese Gunter alquanto 
riscaldato anch’ egli. — Codesto è un 
modo di dire e null' altro. L'idea sarà 
molto graziosa dovendola mettere in 
qualche canzoncina © potreste farrene 
onore; ma ciò non farà che possiate 
trattenere la bandiera bianca e nera se 
vorrà procedere nel suo cammino. 

— Via, via — s'interpose la conta- 
dina — non inquietatevi tra voi per 
queste cose. Il nostro Dio ci aiuterà se 
lo con zelo. 

— Pregare, cara miaf — prese a dire 
la signora Schulze. — La preghiera è 
bella è buona, ma qui non ci servirà $ 


natismo più cieco ed intollerante. Nel li- 
bro stupendo del Frauday, che è-il Ma- 
caulay dell'Inghilterra contemporanea, si 
impiegano tre volumi per dimostrare che 
gl'irlandesi male si governerebbero in 
un Par'amento indipendente. L'Inghil- 
terra fu larga di generose riparazioni 
vorso l'antica rivale oppressa ; e por to- 
gliero ogni vestigia della mala signoria 
vi ha abolita Ja Chiesa protestante, che 
prima imperava quale corporazione pri- 
vilegiata ; aiutò la redenzione dei pic- 
coli fittainoli © dei contadini, che sono 
cattolici ed irlandesi; ed ha con leggi 
efficaci, e con molte cautele ed accorgi- 
menti promossa la istruzione ed educa- 
zione popolare. Questo non possono ne- 
gare gli irlandesi. 

L'indipendenza, che essi domaudano, 
sarebbo fatale a loro più che agli in- 
glesi ; sarebbe l'indipendenza del Par: 
guay sotto il governo dei gesuiti; 6 in 
breve tempo gli irlandesi cadrebbero a 
livello della repubblica dell'Equatore, o 
forse anche peggio. 

L'esempio dell'Inghilterra sempre vivo 
ed efficace ; l'abito di un governo libe- 


| rale, che accetta ed impone anzi la con- 


troversia, escludendo la uniformità delle 


| idee; quella ricerca sincera della verità 


e del bene, la quale sottopone le istitu» 
zioni sociali e politiche al rigido esame 
dell'esperienza; tutto questo ha un ef- 
fetto di continua educazione sullo spirito 
d'un popolo che cerca l'assoluto nello 


| cose umane e divine, e risolve lo diffi- 


—_ — _—T——€m&& 


più opportuna in tal caso sia questa: 
< Aiutati che Dio t'aiuterà. > 

n dite così, signora Schulze — 
riprese l'altra crollando il capo. — Il 
pregaro aiuta sempre e una fervida pre- 
ghiera Dio l'ha fino ad ora esaudita 
sempre. Rammentatovi dell’ imagine ap- 

al ciliegio nel bosco! 

— Ma, buona donna — disse Ja 
gnora non potendo più rattenere il riso: 
— iu tacqui prima; ma voi credete dun- 
que sul serio?... 

— E perchè non dovrei crederci! — 
rispose la contadina col massimo stupo; 

— In conformità alla mia santa credenza 
certamente che io ci credo... e quando 


prego, anche allora credo e lo sento | 


dentro a me che la mia preghiera ha 
qualche valore e se voi, secondo la vo- 
stra credenza, signora Schulze, non po- 
tete pregare in tal modo, mo ne dispiace 
immensamente per voi. 

Ambrogio s'interpose dicende : 

— Eà io vi dico che la signora Schulze 

ragione. Da so otessì bisogna aiutarsi. 
Di rado è rimasto perdente chi s'è sa- 
puto aiutare da sò, @ s'anco agli altri 
mancherà il coraggio, faremo noi del 
nostro meglio, come abbiamo fatto nella 
notte del massacro in Sendling. 

— Anche cotesta è una bella, ma tri- 
sto ricordanza per voi..... Anche allora 
il popolo sotto diversi pretesti era stato 
eccitato per fini privati ; esso fu attirato 
alla pugna e poi vergognosamente ab- 
bandonato. 

— Ma l'abbiamo vinta ed abbiamo 
conservato integro il nostro paese e ser- 
bato il nostro sovrano ! — esclamò Am- 
brogio. 


gran cosa, A me pare che Ja preghiera | — Secondo che uno l'intende. Ove 


coltà della vita materiale e spirituale, non 
già cercando ed operando , ma con la 
rassegnazione della fedo ciera. 

Vi sono duo popoli in Europa che 
lottano da molti anni per la loro indi- 
pendenza, e non lianno raccolto lo sim- 
patio conseguite dai greci © dagl'italiani, 
cioè a diro, gl’ irlandesi ed i polacchi. 
Essi non hanno voluto 0 saputo separare 
la causa della patria dalle tendenze e 
dallo spirito cloricale, e guadagnandosi 
lo impotenti 6 sterili simpatia dei retrivi, 
perdettero quello, più efficaci e feconde, 
del partito liberale ; imperocchè, a qual 
fino mai potrebbero giovare l'indipen- 
denza e la libertà dei popoli, se appena 
conseguitele, si precipitassero nella dop- 
pia servitù morale e religiosa, che sono 
le peggiori delle servitù? 

Non si può soparare l'apparenza dalla 
sostanza delle cose, né è lecito fortifi- 
care ls ‘speranze di coloro i quali nel 
programma del Si/ado chiaramente af- 
fermano il proposito di voler ristorare 
l'inguisizione e di abolire ogni specie di 
libertà. 

Se queste osservazioni paiono vere, si 
dovrà raffreddare l'entusiasmo di quegli 
italiani i quali si propongono di fondare 
leghe col nome di O'Connel. Noi ammi- 
riamo questa splendida figura, la quale, 
in un tempo in cui l'Inghilterra non era 
giusta verso l'Irlanda, con la tenacità 
del carattere e la fantastica parola su- 


scitava fra Je rozze moltitudini mistiche | 


speranze di riscalto, confuse con quello 
della fede; ma non vi è dubbio che l’o- 
pera sua sarebbe stata più confacento al- 
l'indole ed al genio del progresso civi 
ed umano, so all'indipendenza politica a- 
vesse associato anche il grande principio 
dell'indipendenza religiosa. 


LA POLITICA ECCLESIASTICA 
IN ITALIA 


Sotto questo titolo la Gazzetta na- 
zionale di Berlino pubblica una corri- 
spondenza da Roma che ripete, con pochi 
mutamenti , le cose già dette a sazietà 
da parecchi corrispondenti di giorm 
tedeschi e dai nostri giornali d'opposi- 
zione. 

Il corrispondente della Gazzetta na- 
zionale, che probabilmente studia lo 
condizioni dell' Italia è del suo governo 
nelle colonne del Diritto 0 del Pimgolo 
0 del Roma di Napoli, toglie ad impre- 
atito la vista accusa di questi giornali 
che in italia il governo e il partito mo- 
derato abbiano stretta alleanza col par- 
tito clericalo. E ne desume, al solito, 
la prova dalle elezioni amministrative 
recontemento avvenute. 

Dell” indirizzo di quello elezioni, della 
diversità che corre fra i conservatori © 
i clericali , delle causo cho hanno per- 
suaso molti elettori a votare per i con- 


non ci fosse stata la Francia di mezzo, 
potevano passarla male entrambi; e como 
indò poi? Allorchè laquila austriaca 
disteso gli artigli verso il vostro paese, 
chi fu che si oppose, fuorchè il nostro 
grande Federico ? Voi dovete ringraziare 
la Prussia se esiste tuttora una Baviera, 
ed è vergogna che un forestiero abbia 
a conoscere la storia del vostro paese 
jà di voi stessi, dal vostro gretto e me- 
ino punto di vista 

Mentre egli proferiva queste parole, 
Tonia, che fino allora era stata occupata 


| nella stalla, era entrata ed aveva ascol- 


in silenzio; ma il sangue sempre 
più le saliva alla faccia © gl' occhi lo 
scintillavano sempro maggiormente. A 
questo punto non potè più trattenersi , 
ed esclamò, facendosi innanzi : 

— No, no, signor Gunter, no; chi 
può parlare come voi fate, colui deve 
avere un cuore ben meschino ! 

— Tonia! — esclamò Gunter stupe- 
fatto. 

— Nin è vero forse? — proseguì 
essa con vivacità. — Nessuno vorrà per- 
suadervi il contrario se voi amate la vo- 


Essa è la vostra patria 
come un amante per cui 
vita, e si sa che ad ognuno la propria 
amante pare la più bells. Ma non per 
questo gli è lecito calpestare quella di 
un altro! E non sarebbe un giovanotto 
por bene colti che lasciasse spregiare o 
deridero la sua cara ! 

— Ma; Dio mio — esclamò Gunter — 
chi è che ha voluto fare ciò? 

— Voi! — esclamò con sempre mag- 
gior vivacità la ragazza. — Non l’aveto 
fatto, è ben vero, colla franchesza che 


sorvatori abbiamo discorso più volte a 
lungo e non ritorneremo su questo ar- 
gomento. F 

Noliamo però che il corrispondente 
della Gazzelta nazionale conferma pie- 
namento la nostra opinione sulle recenti 
elezioni, confessando che la pessima prova 
falta dai cosidetti progressisti o liberali 
avanzati in molti Consigli provinciali e | 
comunali, fu cagione che gli elettori si | 
volgessoro ai conservatori per farno 
l'esperimento. Tutto ciò è vero, e si di- | 
rebbe che il corrispondente del giornale 
tedesco ha riassunto gli articoli dell'Opi- | 
nione. 

Ma come mai da queste premesse può 
trarre conceguenze così erronee come 
quelle di cui è piena la sua lettera? | 

Qual relazione può esistero fra le ele- | 
zioni amministrative e la politica eccle-! 
sinstica del governo? Il ministero, como 
era dovòr suo, ha lasciato liberi gli elet- 
tori di votîre cÉme loro piaceva. So 
abbiano votato bene o male ce lo dirà 
l'avvenire. Quanto a noi abbiamo giù 
dichiarato una volta che aspettiamo i fatti | 
per pronunziare un giudizio. Ma la po- | 
litica ecclesiastica del govorno nov è 
punto mutata, e non vediamo nello re- 
gioni governative alcun indizio di so- 
verchia arrendevolezza verso il partito | 
clericale. Î 

Abbiamo anzi le provo del contrario. 
Il corrispondente della Gazzetta nazio- 
nale ha scelto poco opportunamente il 
momento por accusare di clericalisrio | 
il governo italiano. Appunto in questi | 
giorni i vescovi che non hanno chiesto | 
l'ereguatur conformemente alle leggi 


scovili. Questo fatto dimostra che il go- 
verno non tratta il clero con soverchia 
tenerezza. E il linguaggio dei giornali | 
cloricali non è certamente quello della 
gratitudine e dell'amicizia. 

Il corrispondente della Gassetla n 

ionale di Berlino discorre dello cos 
nostre con leggerezza e dimentica facil- 
mente che i clericali considerano îl go- | 
verno italiano e il partito moderato come 
i loro peggiori nemici, appunto perchè 
sanno che la moderazione e la formezza 
giovano più della violenza a far trion- 
fare lo cause giuste. 


L'ESPOSIZIONE DI FILADELFIA 


Togliamo dal Courrier des Etal 
Unîs i seguenti particolari sui lavori 
por l'Esposizione universale di Filadelfi: 

E impossibile, como si può immaginarlo, | 
formarsi un concetto esatto di ciò che sarà 
l'Esposizione universalo di Filadelfia l'anno | 
venturo e di provedere quali ne saranno i | 
risultati sotto tutti i punti di vista. Ma vi 
sono due coso che si possono affa sin 
d'ora : cioè che la proporzioni*de’ lavori che 
sì stanno eseguendo rispondono interamente 
alla grandiosità dell'opera o che, so glì stra- 
nieri non vi recano un concorso premuroso 
ad amoluto como sarebbo a desiderarai, gli 
americani almeno non avranno trascurato | 
nulla per riuseirvi. I 


| detti sono 


I lavori sono in un stato così avanzato 
cho no assicura il compimento por l'epooe 
stabilita ed ancho prima so fosso nocessario. 
Gli operai formioolano sui cantieri, e la 
lero attività è incessantemente atimolata 
dalla presenza del direttore generalo, signor 
Gostiora. 

Oli edifizi dell'Esposiziono propriamente 
ì Afain Building (odifizio prin 


(edifizio dello macchino) destinato allo ma- 
chino d'ogni genero poste in moto dal 
porte, dall’elottrioità o da un motore quai- 
sissi; il padigliono dello Selle Arti; le 

o destinate all'Orticoltura ele costru- 
zioni riservato all'Agricoltura, che noa 09- 
cuperanno meno di disci iugeri df terreno. 
Ml Main. Building è già por tro quarti 
innilzato e coparto ; Jo fondamenta i mu- 
ratura soltanto sogoano sinora la periferia 
dill'edifizio. Le dimeonicai sono ecormi e 
lo proporzioni sono ‘sì bene stabilite che il 
complesso ha un aspetto grandioso 0 sor- 
prendento. 

L'oditizio dello Macchine, separato dal 
precedente da uno square diagonalmento 
tagliato da Zelmont Avenue, ch'è îl vi 
principalo di Fairmount Park, è anche più 
avanzato, in guisa cho vi si è data nina 
gran festa, uni 
visoria, il 5 luglio. Migliaia di p 
hanno potuto prender posto nella pi 
chiusa dolla sua cinta, ch'era stata magni- 
ficamente decorata con bandioro e stendardi, 
ed assistero ad un gran concerto, la cui 
parto vocalo ora eseguita da numeroso So- 
tà corali venute dalle città vieizo o per- 
10 da Baltimora e da Washington. Oggidi 
i pittori presero possesso dello pu 


| piuto, e la facciata d'un disegno molto ele- 
| sono costretti a sloggiare dai palazzi ve- | î sd 


ganto presenta all'incirca. l'aspetto der 
ivo clio avrà all'epoca dell'aportura dell'E- 


Il padigliono dolle Belle arti 6 destinato 
ad essero conserrato como un ornamento 
permanente del parco sotto il nomo di Me- 
morial Hall. È una costruzione eleganto e 
nello stesso tempo solida, in mattoni rivo- 
stiti di marmo bianco o sormontata da una 
cupola sulla quale vonno già collocata una 
statoa colossalo in bronzo, alta 48 pi 
cho rappresenta Columbia che atend 
mano in segno di protezieno; l'estarno del- 
l'edifizio è quasi terminato @ sono comin- 
clati i lavori interni. 

Lo sorro dell'Orticultera formeranno un 
magnifico edifizio in ferro e cristallo ; esso 
saranno puro consorvato dopo l'Esposizione. 
Sono già terminato lo fondamenta e l'inte- 
ara in ferre progredisco rapidamente. 
e Îl terreno destinato all'Agricoltura è 
inora appona sognato, ma esso. compron- 


I 


| dorà semplicemente dello rimesso ed edifizi 


leggieri che non richiedono luaghi Javori ; 
questa parto dell'intrapresa è del resto af- 
fidata allo stosso imprenditore dell’edifizio 
dello macchino, il qualo vi impiegherà la 
atessa diligenza. 

Quosti cinque edifizi costituiscono l'Expo- 
no propriamente dotta. Ma vi saranno 
numerosi edifici annessi, fra i quali al nord 
dell’edifizio per lo macchine, separato da un 
go artificialo, un edifizio riservato all'Espo- 
iziono del govorno degli Stati Uniti; que- 
ata Esposizione comprenderà importanti col- 
lezioni che non potranno trovar posto nella 


iamo soliti usar noi, ma in quel tono | 
coperto che fa anche più male. Prova- | 
tavi dunque! Veniteci coi vostri pru 
siani e portateci via il nostro re, 6 poi I 
vedrete! Se anche i nostri giovanotti | 
fossero tanto vigliacchi da comportarlo, | 

N ancora ragazze abbastanza ca- 
paci a impugnare un fucile! I 

— Ah, cotesto è poi troppo ! — disse | 
Gunter ridendo — Un corpo d'archibu- 
sieri femminile! E tu, mi figuro che ne 
faresti parte, Tonia? Ben bene, io penso | 
che sapreste riflettere a ciò che fate. E 
s'io fossi tra’ nemici, dirigeresti il fuci 
contro me pure?.- 

— Contro chiunque! — esclamò To- 
nia con occhi fammeggianti — fosse puro 
la persona a me più cara. E in quanto 
al dover essere indifferenti che il color 
della bandiera sia nero od azzurro, que- 
sto non sarà mai e ve l'ho già dett 
il nero esprime l’odio e l’inimicizi 
zurro invece la fedeltà è la costànza. E 
chi la pensa come voi, la pensa male e 
non ha intenzioni oneste a nostro ri- 
guardo, ancorchè cerchi accalappiaroi 
con belle parole ! 

Qui a un tratto, nel colmo della sua 
emozione, lo mancò la voce e prorom- 
pendo in un torrente infrenabile di la- 
grime, essa si precipitò fuori della ca- 
panna. Per un istante regnò un com- 
pleto silenzio. 

— Mi par che una vacca si sia sciolta 
nella stalla, — disso la contadina rom- 
pendo la pausa poco piacevole, e cereando 
un pretesto qualunque per sortire — 
scusato un momentino. 


fumo dal bricco. Dopo poco, si leva- 
rono muti muti e turbati e si recarono 
al podore. 

Nella sora istessa inviarono un messo 
al villaggio © disposero tutto per la par- 
tenza. Erano giunte loro dello lettere e 
fra Jo altre anche il comando per Gun- 
ter di recarsi all’armata. 

Nella mattina seguento, allo spuntar 
del giorno, scomparvero taciti o. senza 
prender congedo. Vennero poscia dal 
villaggio persone mandate da loro a po 
tar via i loro bagagli. Allorchè Tonia e 
la madre rientrarono nelle camere, tro- 
varono sul tavolo un involtino contenente 
del danaro; era il danaro fissato per la 
pigione del trimestre estivo. 

— Ambrogio? — gridò la contadina 
chiamando a sò il giovane che passava 
por l'appunto — prondi questo danaro e 
portalo giù dal signor vice-parroco. 
gli che lo distribuisca ai poveri, chè io 
non lo vogli 

i voltò, ciò detto, e s'accorse allora 
appena della presenza della figlia cho le 
stava davanti come impietrita e che a 
un tratto, singhiozzando, le si gettò con 
le braccia al collo. 

— Ah, così dunque stavano le cose, 
povera pazzerella — disse la madre com- 
mossa — dunque io avevo pure indovi- 
nato?.. Sarebbe stato ben meglio che i 
forestieri fossero rimasti a casa loro. 


Era sul Anire di una orti gioriata 
di luglio; gravi vapori vano sul- 
CA 


d'una. or00s, 
un faro munito da uno del più potenti 
apparecchi d'illuminazione conosciuti. 

Lo square che sopara l’edifizio dallo mac- 
chine dal Main Building presenterà un 
aspetto dei più pittoreschi © sarà come un 
centro intorno al qualo hrillerà l'interesso 
principale dell'Esposizione. Un cleganto edi- 
fizio sarà cui destinato al servizio dei mem- 
bri dello Commissioni estere o del giuri in- 
ternazioralo. Quattro salo sono rizerv: 
stampa ed ma servirà allo adunanto pub- 


sti gli oggetti d'ogni genero inviati dal 
Giappone. 

emma tatto questo complesso di Jevori 
Va sviluppandosi con un'attività immensa 
ed al momento dell'inaugurszione tutto sarà 
nell'ordino più porfetto. 

Del resto, gli espositori godono di tutto 
lo agevolezze immaginabili affinchè i loro og. 
gotti giungano colla maggior celerità pos- 
sibile, sonza trasbordî o senza rischi, sul 
Iuogo stessa ad casi assegnato. La Pensyl- 
rania Railroad ha la sua stazione alla porta 


stessa dell'Esposizione, ed un tronco di essa | 


penstra nola cinta stessa del Maia Puil- 

ding 0 dell'edifizio dello macchino attra- 

indoli in tutta la sua lunghezza. Questa 

vrvo sin d'ora a trasportare i ma- 

i costruzione, legname © ferro, sino 

ogo preciso in cui sono impiegati e 

ssrriranno puro a trasportare gli oggetti 
dova dovrauno essero collocati. 

Questo disposizioni sono dite ammirabi 
mento e uon venne omesso nulla per assi 
curato Îl succasso dell'impresa che darà 
un'idea dello risorso materiali non solo, ma 
asche dello spirito pratico, dell'attività è 
della potenza ereatrico della naziono ame- 
rinana. 

IL CALENDARIO GREGORIANO 

tn dispaccio da Dietroburgo al Tim 
del 9 roca: 

« Conformements allo disposizioni dell" 
nione postale internazionale di Berna, le auto- 
rità degli uffici postali russi diedero l'ordi 
tutti mastri di posta nell'impero di fi 


A 


L' AMMINISTRAZIONE 
WET BENI ECCLESIASTICI IN PRUSSIA 


La Gazzelta di Bonn pubblica il 
di una circolare che l'arcivescovo di Co- 
Tonia indirizzò con/idonzialmente al clero 
della sua. diocesi @ relativa all'ammi 
strazione dei heni delle parrocchie cat- 
toliche. Essa è nei seguenti termini : 


Sicoxmo la leggo di cui si tratta conto- 
nota, nella sua esposiziono del motivi, p 
recohie asserzioni enntrarie ai diritti del 
Chiesa cattolica 0 eh'essa tenio a spogliaro 
la Chiesa de 

zionale di am 

beni, l'opiscopato cattolico di Prussia ha 
oreduto suo dovere di protestare. Ma og, 
che îl jrogcito è divenuto leggo e clio è 
giunto il momento , crediamo 
necessario di comuni gue ra 
lativamonte all'attitudine che il cloro ed i 
fadeli dovranto asse 

desim: 

Questa legge ha 
ligioso che la precodettero , un punto co- 
mune in questo senso, ch'essa tratta di m 
terie religiose senza che la Chiesa sia stata 
chiamata a dare il suo parero, nè a parte= 
cipare al cisa ne 
dilforisce in questo, chs da un lato non rie 
guarda i diritti più elevati © più so 
Chiesa, poichè conscrne l' amministr 
dei beni terrestri che lo sono, è vero, i 
disponsabili por Ja sua e 


richiosto dai fedeli p.r l'applicazione della 
leggo non contiene în sè nulla che poss 
essoro cunsiderato come Vietato dala co- 
scienza. 

No segue che, nol caso presetto, questo 
concorso può esser: toileraio dalla Chiesa. 
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stinte il solo cadente, lanciando rin guardo 
infocato d'addio sulia tranquilla vallata, 
e facendo rosseggiare le cime delle cot- 
line che la incoronavano e le acque del 
fiume che parevano di fuoco. le sue 
onde paroveno precipitarsi e correre più 
veloci quasi per non vedere quanto fosse 
cambiato il gra 
vano fare specchi 
verdeggianti su cui 
tompo a diporto gli ospiti della piccola 
città venuti a cercare in essa e nelle suo 
acque salutari guarigione e refrigerio ai 
loro mali, su quello medesime rive allora 
non si scorgeva cha il lampeggiare dol- 
l’armi © lo spuntare delle uniformi mili- 
tari attraverso ai cespogli; invece dei 
lieti discorsi, si udiva uno strano miscu- 
glio di voci di comando e i suoni della 
musica allegra avevano ceduto il posto 
allo trombe ed nì corni che rimbomba- 
vano e squillavano a gara. 

Già nel dopopranzo alcuni lontani colpi 
di cannone avevano confermato la noti- 
ia che i prussiani s' avvicinavano con 
unà forto divisione d’armata per tentare 
d'impedire la riuniono dello truppo ba- 
varesi colle austriache; Kissingen pareva 
scelto come punto. centrale per l'assalto 
e quindi era stato dai difensori munito 
in guisa da poterlo respingere. Sovra 
un'altura dietro alla città erano già di- 
sposti dei cannoni per riceverli ; la città, 
nonchè tutte le alture circostanti, erano 
munite di ‘difensori, e tutte le vie da cui 
si polesse passare ii fiume rese inacoas- 
sibili. I ponti minori distrutti, quello 
grande di pietta difeso da un baluardo, 
dietro a cui si scorgorano minacciose a 
qualche distanza lo cupo bocche dei can- 


noni 4 scagliare Ja morto conti 
l'i rioni ee mera entro 


infatti, sulle rive 


di | 


iso quadro a cui sole-| 


levano andare un | 


preti por- | bla trasmesso al Consiglio di Gtato 


zare i membri delle parrocchie esttoli 
avuto riguardo alle circostanze nelle 

ei troviamo, a prender parte, nelle condì 
zioni presoritto dalla logge, all'amministra- 
zione dei boni della Chiese. 

Fiducioss noi sentimenti © nella fedoltà 
sì spesso provata delle parrocchie cattoliche, 
fedeltà che permetto di prevedore con cer- 
tezza che le i prescritto dalla logge, 
del presidenti o dei membri dei Consigli 
| di fabbriseria, non faranno riusoiro che 
uomini dei quali sia. permesto di sperare 
ch'essi amministreranno i beni dello par- 
rocchio cattoliche secondo i principii ed i 
precetti della nostra Santa Chiesa, ed avute 
riguardo al pericolo di vedere, nel enso di 
rifluto da parto dei fedeli di prender parto 
a questo elezioni o di nocettare i suffragi 
cho si sarebbero portati nu di essi, l'ammi- 

istraziono dei beni affilati alla Chiosa dai 
| nostri antonati, cadere in mani non devoto, 

anti ostili alla Chiesa, ovvero erentu 
nello mani dei vecchi cattoli 


torizzare i fedeli a prendor parto a questo 
lezioni è ad accettare i suffragi cho po- 
tranno esser loro dati, ma anche essere ne- 
{ essario che i fadoli mon si nstengano dal 
| partociparri 
Ta conseguenza incarichiamo i signori cu- 
| rati © gli altri preti non solo di prendoro 
essi îl posto ch'è loro attribuito dalla leggo 
nel Consiglio di fibbriceria, ma anche di 
| far connasaro si fadeli !a presento istruzione 
| nel modo più convenient», vale a dire, non 
| già dal pergamo, ma in particolare e d'im- 
| peognarli parto attiva alle i, 
| affinchè i futuri membri eletti dei Consigli 
| di fabbriceria non siano che uomini risoln- 
| tamento cattolici, capaci e coscienzioni, dai 
| gueli si possa attendere con certezza che 
erano i beni delle parroochio 
ella Chiesa, di cui 
ranno coscieaziosamente | principi 
precetti,  chu ron perdoranno mai di vista 
| la destinazione dello pio fondazioni. 
PaoLo, rescoro di Colonia. 


| che vi fosso luogo di au- 
Î 


i STATISTICA POSTALE INTERNAZIONALE 


pin 
ua rerizione a forma di Iugge. 

attenzione di ciò verme affidato ad ap- 

GerZzimniona ; scelta: nel seno della 

Ditw2tono generale dello leva, l'incarico dellà 
‘compilazione di un nuoro regolamento per 
l'applicazione della leggo anzidotta , od ‘în 
sostituzione a quello del 1855 ed alle di- 
verse appendici, cireolari, istrazioni, eco. 
che vi tennero dietro. 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


(20) Faenza, 9 agosto. — So altra 
volta in tempi non lontani, ma da questi 
troppo dissimili , mi fa grave tonervi pa- 
ola dello coso 6 dei fatti pei quali allora 
la provineia di Ravenna veniva conturbata, 
© solamente nssunsi quell'ingrato e peri: 
coloso ufficio, ondo contribuire in qualche 
modo a che la luce si facossa sovra di 

0 si provvadessa per il meglio, com animo 
ben diverso oggi ritorno vostro corrispon- 
dente, perchè di cose lioto © festevoll mi è 
dato di parlarvi. 

La ristaurata sicurotza ha prodotti 
gli offotti che orano da aspettarsi 
ed I ponsiori di ognuno tendono a rivol- 
gersi a quel progresso moralo ed econo- 
mico, dal quale lo menti d'altro timoroso 
allora rifuggivano. 

Domenica, 45 del corrente meso, verrà 
solennemente inaugurata l'Esposiziono agra: 
rio-industrialo-artistica, onorata dalla pre- 
senza del ministro d'agricoltur , industria 
0 commercio. Non è questo luogo da di- 
acutere so lo Esposizioni, che veramente 

ripotono un po' di sorarchio , siono 
poi il solo, il migliore ed il più confacente 
modo allo espandersi dello jdeo che trag- 
gono a rapporti e ad effetti bonofici. Se- 
condo il mio avviso, questa , almono dal 

10 Îato economico, è questione tale. che va 
risolta collo cifro, perchè, so anche sia ua 
beno quando fossa pagato troppo cato, po- 
trebbe tornare un male ; ma su ciò chi lo 
doveva @ chi 8 preposto allo pubbliche cose, 
ha certamonto proveduto o provveduto, 6 
| ad ogni modo poi va sopratutto e special- 

monte lodato chi, libero da ogni altra prooo- 
cupazione, seppe prendere l'iniziativa del- 
| l'Esposizione por gli effetti morali che qui 

indubbiamente , più che in altro luogo, 
| saranno ottimi. E cho il morale abbia 


Il Monifore Tedesco pubblica un'interos- 
santo atatistica dello lettore che si scam- 
| biano annuualmente i diversi paesi del globo: 


« La circolazione delle lettoro spedito 
dalla Posta comprendo circa 3 miliardi 
300 milioni di Jottere per tutto il mondo; 
3 lettere pa 
Il peso totzlo di quest 
jlioni di chilogrammi. 
* La carta adoperata jn questo letter 
ove fosse spiegata coprirebbo una suporficie 
di otto geografiche quadrate, cioò 
quasi la 
bourg-Lippe. Di questi 
lettore, 450 milioni circa fanno parte dello 
scambio internazionale. la d'uopo conchiu- 
dero circa 4,000 convenzioni postali per 
istabilito un accordo fra le 3) amministra- 
zioni postali esistenti. Ed è per sostituire 
a questo convenzioni 
moltoplici e disparate, che il Congresso di 
| Borna nel 1874 ha pesto ie tesi di un 
| golamento unico per tutti i presi civili 
regolamento, il quale, somplifisando © mi. 
gliorardo Jo formalità, diminnisce cc isidero- 
‘nto le spesa delle rimministrazioni. » 


ES 
NOTIZIE MILITARI 


Si leg 
na venne promulgata }a leggo 7 giu- 
I reclutamento deil'esarcito, il 

lero della guerra di. 


Torre, pi comp: 
nico testo dello leggi. relativo ai ro- 
mento, che i! Governo det Ro è stato 
izzato a coordinare con l'art. 47 della 
legge sopra citata. 
Sappiamo ora che l'on. ‘'urre ha già dato 
termina a quel lavoro, e eneiamo che î'el- 


_————————————————€6€& 


Essendo aspettati i prussiani di mo- 
mento in momento, & appressandosi la 
notte, le truppe, uscito dalle caserme, 
bivaccavano all'aperto. Il rancio era stato 
colto e mangiato in fretta. Siccome più 
e più profondo si facevano le tenebre, 
| si scorgevano qua e là briilara sinistra: 
mento @ poi spegnersi i fuochi sparsi al- 
l’ingiro. 

In breve un cupo e tetro silenzio, si- 
mile alla calma che suol procedere ii tem- 
porale, si sparse sull'intera vallata, rotto ! 
soltanto dal monotono grido delle senti 
nelle e dal cupo rumoreggiare del can- 
nono di lontano. | 

Una divisione di cacciatori bavaresi, 
accampata non lungi da un molino 
che sì era formato un riparo delle cime 
di alcuni tigli e di folti cespugli, mo- 
strava di non aver rinunziato del tutto 
alla consueta allegria. 

1 corti fucili erano ammucchiati in 
piramido, @ i cacciatori stavano radu- 
nati intorno ad un fuoco mezzo spento. 
Uno di essi cantava con voce si aita @ 
sonora come avrebbe potuto farlo se in 
vece della vorde casacca svesse ancora 
indosso la giubba da montanaro e in- 
vece dell'elmo posasso sulla sua testa, 
riccioluta il leggiero cappello rerde guer- | 
nito della penna ) 

Benché alquanto cangiato dal diverso 
costume che indossava, pure non si sa- 
rebbe tardato a riconoscere in Jui il 
giovano Ambrogio, massime chi avesse 
posto mente alla spoditerza © disinvol- 
tura con che esso scendeva lungo la china 
di quando in quando per informarsi dalla 


sentinella più vicina so fosse giuntò | 
qualche aliro annunzio, ovvero per pro- 
cacciarsi qualche bevanda aderendo si 


ro nell' Italia militare del 10: | 


| ancora bisogno di essero sollevato , non è 
| chi non veda. L'opora del governo, a mezzo 

di ottimi impiegati, è stata efficace 0 qualo 
| si dovora all'uopo, ma doro un antico 
| tradizionalo imporrersare di odii e di parti 


| hanno malo preparato il terreno, a difficilo | D ; 
| cha se- | Possa sperare in un esercito di soscorso di 


| pon rimanga un tristo liorito 0 q 
Ì 
I 


scopo : il beno dol pres 


All'inaugurazione dell'Esposizione , fatta | t3Nque possano cssero nulladimono' brave 


| pati 


GERMANIA 

(Corrispondenza particolare dell'Ormone) 
(E) Berlino, 7 agosto. — La lotta e 
lotioralo nell'ex-capitale anroveresa ebbo un 
sito infolico per i liberalî. TI candidato del 
centro Briul sorti dall'urma con 9509 voti, 
i nazionali liberali raggiunsero soltanto duo 
terzi della cifra raccolta dai loro avvorsari 
Il loro candidato Oldskop ebbe sole 6009 
achedo favorevoli, mentrechè { socialisti ot- 
tennero per l'ex-deputato Fritszsoho non 
meno di 4400 voti. Non avendo alsuno dei 
competitori raggiunto îl numero di voti 
presoritti dalla Joggo, vi sarà ballottaggio 
fra Briul e Oldikop. Chi deciderà della 
vittoria saranno i socialisti. So questi non 
vinsero nella lotta în modo positivo, non si 
potrà però negare che giunsero a sufficionto 
potenza da imporsi oggi quali arbitri fra 1 
due partit! contendenti. Il carattero dell'o- 
leziono di Annove vesto, sogondo mo, una 
gravità non comune. Da un lato vediazno ua 
amico personale di Bismarok nel sig. Olds- 
kop, suo condiscepolo universitario (Corps- 
Burache), uomo totalmente nuovo alla vita 
politica, 0 dall'altra parto quasi quattordici 
mila nemici dol cancelliere, porchè tali 
sono tutti i socialisti non meno degli uo- 
del centro. La difforenza de 0000 voti 
a 14,000 dà da ponsare seriamento sulla poca 
ilità dol partito nazionale liberalo, cho 
mostrò nell'elezione d'Annover un'imperizia 
incredibile. Ciò che però rende maggior- 
mento deplorabilo l'olezione d'Annover è lo 
strano fonomeno che riscontriamo nelle sim- 
d'una città eminentemente protestanto 
vorso gli intallibilisti del centro. Gli è im- 
possibile di provaro con più eMosoia l'al- 

i particolaristi d'ogai o 
lors ed i contralisti papali. Ben altrimenti 
doveva accingersi sì cimento il partito libo- 
rale sopra un terreno cosi ssabroso coma 

quello d'Annover, ai partiti avversi. bis 
guava contrapporre un uomo d'autorità in- 
{ dissutibilo, 6 giammai un uomo ignoto che 
{altro merito non avora che di avor fro- 
{ quentato l'Università di Gottinga al tempo 
| di Bismarck, di avar fatto con lui quel 
ivvanile cho nella ssolara- 
sca univorsitaria tedesca pullula fra duo 
partito di scherma. Estro 45 giorni avrà 
Juogo il ballottagy 
non vi può essere dubbio, quando si debba 
tener conto del contegno ostilo doi socialisti 
i quali decisero pure dell'elezione fdol de- 
fuato deputato, profossore Ewald. È proba- 
cho i socialisti si asterranno, e che si 


è gli animi dei piu indiffcrenti od alieni | rito. A voco di applausi, raccagliesbadigit. 
simo pacificati, desti e condotti ad un solo | M® per debito di gius 


debbo diro, che 
ell 


non tutti banno il dono della parola, quan- 


dal ministro, terrà dietro un banchetto of- } Persone. Il dott. Briul, uomo che devo a- 


| ferto dal Municipio, banchetto che prometto | YSF0 passato la sessantim 
accogliero quanto havri di più illustre | ‘" Passato che attesta li 
con 


| nelle nostre provincie in senatori, doputa1 


My l 
| prefetti, nomini di scienze, di lottoro, di | d'Annorer, poi nel 1863 sottose 


arti. Anche questo, che è fatto 
Faenza , sazà , ne sono sicuro 
di liota conseguenze, dandoci l'abitudino ad 
un poco di vila pubblica o stringendo rap- 
ano certamente proficui por 


nuovo per 
apportatore 


inare quogli vomini 
che rappresentano nel paese il regimo co- 
stitozionale, dove le fazioni avrerso d’ogoi 
natura e colore ebloro giù stanza antica e 
strenua, è corto interesso da non potorsene 
sconossere l'importa 
| Dell'Esposizione 0 di tutto che qui possa 
in talo ocensiono accadere di interessante, 
sorà mia cura di tenervi informati , od i 
Uunto uesia , alle aitro cho faran seguito, 
vi mando a modi prologo. 


opt 


| 


| liberale, quando a° è visto minacciato gra 


+ ha dietro a sò 
suo c-pacità. 
to gorerzo 


liere intimo sott 


Stato (segretario genersl=) nel ministero di 
culti ed indi fluo nel 1858 capo del 
timento doi culti, che con attribuzioni mi 
nisteri intito ancora qualcho tomjo 
Dopo arer dato lo suo 
demissioni, rientrò nella vita privata. Dal 
4570 egli appartiene al Londusg, ove il 
posto è fra i capi del centro Reichepspotgor, 
ach, Wiuchorst, 
A proposito di elezioni m'era fuggito 
dsl'a memoria per un mossento, che l'ezione 
nel ducato di Lauenburgo ebbe il suo opi- 
logo. La vittoria riportata dal conservatore 
Lierustorf sopra il deputato Krioger, nazio- 
non è stata »uliciento porsal- 


| varlo dal baliotta-gi>, n.1 quale ha dovuto * 


© alla sua volta perchè il partito 


vemento, s'era dato a sforzi orcalci por vin- 
coro. Ne racque un brulto rimbrottarsi. Si 


| desiderio do' compagni ; si sarebbe detto 

che gli fosse impossibile di rimanere 
fermo in un luogo nè in una posizione 
od occupazione, como persona che a- 
‘ spetta un importante rivolgimento nella 
propria sorle © vi si fa incontro, s‘anco 
non lieto, pure con ansietà, perchè spera 
di ottenere la fine di uno ‘stato divenuto 
insopportabile. 

Tra i giovanotti cho formavano quel 
corpo i più erano contadini strappzti al 
loro pacifico aratro, alcuni artigiani o 
figli di borghesi i quali probabilmente 
non erano stati in grado di procurarsi 
un cambio, © tutti parevano immersi in 
profonda preoccapazione, naturale per 
certo in genti che non eran mai state 
al fuoco © si trovavano allora presso ad 


| adfrontare per la prima volta un serio 
| combattimento e tutto lo possibili conso- 


guenzo di esso. 

Alquanto in disparte sedera un indi 
viduo la cui figura più svelta e gentilo 
nonchè il contegno indicava lo studente 
strappato al suo tavolino da studio. Col 
capo appoggiato alla mano, esso cante- 
rellava su un vecchio motivo. popolare 
lo parole della nota canzone: 

Aurora, aurora, fia che mi porto 
‘Tra poco a morta... 

— Gli è un canto ben triste per un 
soldato — l'interruppe Ambrogio intuo- 
nando tosto con voce fresca, benché al- 
quanto commossa, una delle sue can- 
zoni del paese, tanto che i compagni, 
riscossi dai loro tristi pensieri. presero 
@ ripetere il ritornello a una voce con 


(dui. 


Fra il.canto e l'ilarità che 


‘ne risultò, non fa notato l'a 


del maggiore, 


——— _————6m&k& 


pingue, che era il padre e il prediletto 
di tutta Ja compagnia. 
— Benissimo, camerati! — presegli 


a dire. — Ecco il modo che a bravi! 
| soldati bavaresi s’appartieno, di aspettare * 
il nemico. Un'allegra canzone ci rendo ' 


il cuore allegro 0 voi domani potrete 
muovere perciò di buon animo incontro 
al nemico. 

— Oh, o perchè ciò non avrebbe a 
essere? — esclamò Ambrogio ridendo. 
Io dal canto mio potrò a fatica aspettare 
che si venga a quel punto. 

— In quanto a me sono soldato già 
da quindici anni — rispose il maggiore 
— ma non posso dir» peraltro che mi 
riesca di allegrezza, s'anco spero di non 
farmi disonore in cotesto punto che dici. 

— È invece tristo abbastanza — notò 
lo studente — cho si sia dovuti giun- 
goro a cotesto 0 che ora dobbiamo starcì 
di fronte tedeschi a tedeschi , come ne- 
mici. 

— Todeschi? — esclamò Ambrogio. 
— Ho sentito diro. che i prossiani non 
sono veri tedeschi, e, ancorchè lo fos- 
sero, io li detesto e non vedo l'ora di 
aggiustar lo mio partite con essi. 

— Oh, oh! — esclamò lo studente 
ridendo — che t' hanno fatto dunque i 
prussiani di grave? 

— A met — rispose Ambrogio ri- 
scaldandosi nuovamente a un tratto. — 
© non è forse abbastanza ciò che fanno 
a noi tatti? Non é abbastanza il piome 
harci addosso come fanno e pretender 
di costringere il nostro re a far ciò ché 


ea 


sopra il di cui esito | 


conservatore Barnstorf in un cellegio ove 
prima del comagrvatori non v'erano. 1 gior 
nali si lagnano ché esfezile fl cancelliere 
il più grosso possidente del ducate, i suoi 
impiegati forestali si. siano abbandonati a 
corpo morto aglivintrighi elettorali. Irritati 
dalla sconfitta nel primo turno d'elezione, 
i nazionali accesi d'ira o di dispetto, apri- 
rono le colonne dei loro gioraali a codeste 
accuse. Sì parlò perfino di protesto, d'annul- 
lamento alla riapertura del Reichstag. Tn- 
tanto il vento mutò direzione, il tanto de- 
cantato candidato di Bismarck caddo e sorso 
di nuovo il Krioger. I nazionali assai vo- 
lontieri avrebbero coperto d'obblio quell'ii 
tormezzo di quindici giorni. Ma a ;Varzin 
la cosa aveva disgustato. Lo Staats Reich- 
senseiser dall'altto ieri dà una grossa li 
ziono alla Magdeburger Zeitung, cho ha sor- 
preso tulti, perchò si sa cho quel giornal 
che brilla fra i Don informati, 
smarckianodi Birmarok, quantunque professi 
i principli dei nazionali liberali. Ma battendo 
la Magdeburger Zeitung, #° battuta la sol!a 
per batter il cavallo. La Zeitung gra inno- 
dappaich essi areva riprodolto fe 
delmentela litografata National liberale Core 
respondenz, organo ufficialo del partito 
ionale ad uso dei giornali minori, che 
preferiscono di pensara colla testa di La- 
sker o compagni, anzichè colla propria. 
Lo Staatsanzeiger fu alquanto burbero per 
difendero il cancellioro da quegli affacchi 
inconsulti. Il governo, così ogli disse, non 
‘è opposto mai all'elezione di deputati n 
zionali liberali. Sarà anche vero. Ma comi 
gli è che un alto funzionario dello Stato si 
presenta avvorsario nella lotta elettorale al 
partito nazionalo liborale senza che il can» 
celliero lo abbla distolto dalla candidstura? 
malgrado la amentita del foglio uf- 
flciale, che i numerosissimi dipendenti dol 
principe abbiano votato contro il candidato 
liberato ed a favore del conte Bernstorf. 
‘S'à parlato molto anche negli ultimi giorni 
di nuora sciasuro nel partito nazionale nel 
Reichstag. L'ala sinistra non sarobbe aliena 
dal patteggiaro col Fortschritt, distaccandosi 


ti occupano Ja montagna. 

Che tosto o tardi un consolidamento della 
iI istra nel Roiobstag diventi una necessità, 
vo lo scrissi sei mesi or sono. La IWeser 
Zeitung, la qualo difusamenta 3°8 occupata 
‘ora di codesta diceri. 

mente, ne smeotisco ar.che la necessità 
lo invece oredo quelle notizio soltanto pre- 
maturo. Nulla naturalmente si può diro sul 
come s sul quando di codesti mutamenti 
ma se qualcuno asserisso fia d'allora che 
l'attualo presidente del Reichstag Forck 
beck e Lasker tenteranno il ri 


Camora doi de- 
puta vivamente vi cooperi, che il 
deputato Richter serrerobbe lo filo dell'e- 
atrema sinistra sotto il suo comando, vi con- 
siglio di metter quella notizia per cra in 
quarantena per pareochi mesi 


In brove verrà presentata al Consiglio fo- | 


dernîo una nuova leggo sul reclutamento 
dell'esercito. Le trattativo fra î vari gorerai 
procedono già da qualche tempo; sombra 
che sieno giunto le loro risposte e lo pi 
poste dello modificazioni che si discutono in 
| guesto momento da una Commni: 
tare. 
L'abito Fan, da mo menzionato ultima- 
meato, sembra sia fuggito al 
cho finalmento s'era s 
prote misterioso il quale nel decorso inverno 
bandi la scomunica maggioro al cappellano 
Kick di Kohme, ssnza cho l'autorità abbia 
finora potuto trovarne lu tracce. 
L'ambasciatore turco è giunto ed ebbe di 
ià un abboscamento col ministro segretario 
di Stato per gli affari esteri Bulow. 


‘arcivessovo di Friburgo informò il 
identa del governo di Sigmariagen che 

on intonde punto di rifiutare Ja aua coo- 
all'applicazione della legge sopra 

l'a nn inistrazione doi beni della Chiosa. » 


! alle caso loro colle teste rotte. Ma... gli 
l è vero che în quanto a me ci ho anche 
{un conticino particolare da aggiustare 
con essi. E che sia vero: îo era sul 
punto di poter dir mia unà magnifica 
possessione, di diventare un ricco pro 
! pristario... Ebbene! ho lasciato ogni 
cosa e venni qui volontario în cambio 
di un altro, pur di poter saldare il mio 
conto ! 


fa che ti hanno mai fatto dunque? 
— chiese di nuovo lo studente. 

— Questo nol posso dire ad anima 
viva — rispose Ambrogio dopo un po'di 
riflessione. — Ma so che gli è vero e 
lo crederò finchè mi batterà il cuore nel 
petto... Del resto ciò non riguarda altri 
che mo. 

— Ebbeno — ripreso lo stadento — 
chi lo sa poi se domani si verrà dav- 
vero ad un combattimento! Un posto 
com'è quòsto, si rinomato pei suoi bagni 
e frequentato da genti di ogni nazione, 
è solitamente risparmiato in guerra. 
Anzi mi pare di aver inteso dire essere 
stata conchiusa intorno a ciò una con- 
«venzione Îra l'Austria è la Prassia. Sio- 
chè può darsi che lo minaccio si risol- 
vano in nulla e il combattimento abbia 
luogo altroro. 

— Ciò mi spiacerebbo non 
esclamò Ambrogio. — Per me sceglierei 
di potermi porre là dietro allà trinciera 
del ponte per essere dì primi ad ar- 
zuffarmi con quei prussiani. 

— Pare che tu n'abbia una gran ro- 


poco — 


Il banchetto era presieduto dal 
Miobele Chevalier, che, dopo il pramo, 
preso Ja parola © disse i Gongressi esera 
stati sempro ed essoro tuttavia uno stru. 
mento di paco, di prosperità e di civili 

Infine, profittando della presanza di rap. 
pretentanti di tanti paesi estorî, egli pro. 
pose loro la questiono dei trattati di com. 
mercio, i quali sono prossimi ad ossare rin. 
movati, o li pregò a manifestare lo stato 
dell'opinione pubblica europea a quasto ri- 
guardo. 

L'on. Poruzzi fu pure tra coloro che ac- 
cettarono l'invito © risposero al signor Che. 
valier. 

Tutti dichiararono che il libero scambio 
è oramai la dottrina adottata dai pensatori 
6 pubblicisti dei paesi ai quali ciasouno de. 
gli oratori appartiene 


OLANDA 


Da una corrispondenza pubblicata: nell'/n. 
dipendance Belge ricaviamo Jo soguosti no- 
tizio relativo all'Olanda : 

« Aja, 5 agosto. — Alla Îotta elettorale 
successe la calma più profonda. Ora si è ac- 

) risultato 
Sì. chiodo so il 
ministero, non avendo la maggioranza, può 
conservare il potere. L'Z/andelsblad ol'Ar. 
nhemsche courant sono d'avviso che nulle 
ja mutato nolla situazione ; la maggiorazza 
sostenne, fino ad ora, îl ministero appro- 
jndo tutte le leggi presentato Ha. questo, 
© se il signor Heemskerk 6 i suoi colleghi 
continuano a tenersi sopra una buona 
non sarebbo savio promuovere ana crisi 
isterialo , ensepdo difcilo trovar soi uo- 


ma dalla. considerazione 
le persone. Essi sperano di risolvora il 
| signor Kappeyno a incaricarsi della form- 
ziono d'un ministero ; è il deputato che di 
| maggior noia così ai liberali coma si con- 
sorvatori. Ma egli è cosi poco ambizime, 
| che nulla al mondo potrebbe farlo rinune 
ziaro alla sua indipendenza e fargli abbrac- 
| la politica di un partito. Del resto, 
mor Hoemakerk non intendo di Jascisra 
il suo posto e si propone di organiztara 
prima l'insegnamento superior, madiv 
primario, di presentare il piano del pros 
gamento dello Zuiderzée o î progetti di pa- 
recchiu nuovo lineo forroriarie. » 


ATTI UFFICIALI 


| La Gasselta Uffciale dell'L1 agosto cos 
| tiene 
| 1 Nomine nell'Ordino della Corona d'Italia. 
2 R. denreto 8 luglio, che approva l'aumento 
| di capitalo delibornto dalla Banca di dopo 
e prestiti (Santa Sofla) è lo modificazioni d 
medesima introdotto nel suo statuto 
3. Disposizioni nel personale del ministero 


4. Rogolamento por l'ammissione delle 
| negli uffici telegrafici. 


La Direzione generalo dei tolegrafi sin 
l'interruzione del cavo sottomarino ir i 
Kong 0 Amoy (China). 


CRONACA Di ROMA 


Ogoi tanto nellu reti a bilancia cho si 
trovano in arsechi punti del ‘Tovera e 
dono dei grossi storioni. Or fanno i/uo mesi 
no furono presi duo di c'rea duecento lil 
bre l'uno. Ieri l'altro în una dello rati che 
tano presso il ponte Sisto ne entro uso 
del peso di cento venti libbre. 


—__————_—6- 


al ponte, ma da qualsiasi parte sia loro 
possibile. 

— Bene; dal canto mio non mancherò 
di accoglierli come si deve — disse Ant 
brogio. — Ma.hen mi sorprende che a 
‘quel ponticello laggiù presso al mulino 
abbiano lasciato intatte le pile e perfino 
i parapetti, contentandosi di Jevare le 
assi! 

— Vedete un po’ il savio consigliere! 


— preso a dire l'ufficiale. — Bada a 
custodire la tua lingua, © rimetti co- 
teste cose a chi ne sa più di te. Il ra- 


gionare non s'addico a un soldato. 

— Ragionare? — disse Ambrogio. — 
E chi mai ragiona? Io mi figuro so- 
tanto se la mia innamorata fosse di là 
da quest acqua e mi aspettasse, che ben 
poco impedimento mi farebbe la man- 
canza delle assi sul ponte. 

— Si, nei tuoi monti — disse l'ufli- 
ciale ironicamente — potresti esprri- 
mentare tal cosa là dove al di sotto nos 
v'è l'acqua nè al di sopra i cannoni! 

— Sia pure como dito; gli uffici 
devono saper ciò meglio di me. Io di 
certo non temo se anche î prussiani ver 
gono per di ‘tua. Troppo forti per noi 
non sono certamente; a meno che siano 
più scaltri! 

— Dunque a domani , camerati! — 
disse il maggiore, udendosi in quella il 

lo della tromba che annunziava 
l'ora di recarsi ‘al riposo. — -Date al 
sonno il poco tempo che abbiamo ds 
vanti a noi, onde poter essere più g3- 
gliardi domani, © non’ dimenticato la 


piacerebbe ad essi? e ciò non per altra 
ragione tranne che credono di essere i 
più forti? Mi pare che sarebbe pur ba- 


uomo attempato e alquanto | stante da meritare che si rinviassero 


glia davvero — disso l'ufficiale — ma 
non dubitare che non ci sia da faro per 
tatti. Se i prussiani vogliono passaro i) 
fiume, tenteranno di ferio non solo oltre 


vostra preghiera prima di coricarei. Po- 
trebb'essere l'altima cha vi sia dato di 
fare. 

(Contiria) 


n 


rrincipe im.) 
a osodi 
assorî ciroa 
peratrioe. 
ancesi chela 
i Parigi ha 
atraniori dal 
pranzo an- 


anza di rap- 
 ogli pro- 
ati di com. 
d ossero rin- 
ro lo stato 
a questo ri- 


loro che ao. 


signor Che. 


tro scambio 
ni pensatori 
ciascuno do- 


cate nell'In- 
soguosti no- 


ta olettorale 
tra si è a0- 
al risultato 
chiede so il 
foranza, può 
blad e l'Ar. 
> che nulle 
maggioranza 
lero appro- 
Ha questo, 
oi colleghi 
buona vi 
na crisi mic 
> soi uo= 
prendere la 
naggioranza 
li insistono 
stero 0 sullo 
ra. Ma quo. 
| considera- 
asiderazione 
risolvere il 
ella forma- 


getti di pa- 


ALI 


apesto 00m» 


Visatia. 
i dopositi 
dalla 


1 srinietero 


tell donno 


fra Hong= 


10 siuo mesi 
esento di 


te sia loro 


herò 
Ame 
nde che a 
1 mulino 
erfino 
‘are lo 


nsigliere! 
Nada a 
to. Il ra 
Mato 


figuro sol- 

sse di la 
ben 
la man: 


o l'uffi- 
ti espori- 
sotto np 
anvoni ! 

li ufficiali 
ne. Jo di 
ssiani vene 
ti per noi 
che siano 


rerati! — 
quella il 
nnunziava 
- Date al 
biamo di 


inticate la 
sarvi. Po- 
ia dato di 


ntimua) 


quantunque ritirato dall'aoqua dà molte ore, 
rospirava ancora e di tanto i tanto nimo= 


veva gli cechi. 


ammirare la rieca prede. 


Tano per non perderne l'uso, anche ieri 
un muratore volle cadere dal palazzo delle 
costruzione. Però si guardò bene 


Siuanze i 
di non cadere da una grande alterza, © di 
farsi molto malo, Con tutto ciò riportò al- 
cune contusioni che i periti giudicarono 
guaribili in pochi giorni. 


Domani i canottieri del Tavero vincitori 
alle rogate di Genova presenteranto ai soci, 
con una certa pompa, al porto di Ripetta, la 
Vandiora che s'ebbero în premio dalle si- 
gnore gonoresi. 


Dallo acque del Tevere fa g;into ieri sulla 
riva ua cadavoro di uno seonosaiuto in i- 
stato di quasi intiera putrufarione. 


Rascontano che il famoso cantante Lablache 
ni recò un giorno a far visita a Ferdinando di 
poli. Aspettando nell'anticamera, si disda 
a raccontare una quantità di aneddoti gli 
uni più curiosi degli altri, e per aver agio 
di gesticolare con più libertà, si poso in to- 
sta il cappello. In questo meatro l'usciero 
di Corte chiama: « Il signor Lablach 
E Lablache, sorpreso 6 interrotto nel suo 
dire, dimenticando che il suo cappello lo 
aveva in testa, ne afferra uno che era so- 


Il quale, veduto il 
cantante con un cappallo in mano l'altro in 
tasta, immaginando cho no volesse far qu 
cheduna dello sue, si pose a ridere sspori- 
tamente. 

Lablache resta interdetto, o Ferdinando a 
ridere con più gusto. Uno specchio che era 
dtinnanti spiega a Lablsche il motivo del 
buon umore reale, © levandosi d'un tratto 
il cappello dalla testa: « Avete ragione Mao- 
stà, egli dice, duo cappelli son troppi per 
chi non ha testa. » Le risa sì raddoppia- 

Jeri un contadino usciva da una locanda, 
ovo arera passato la notto, col cappello 
testa, ma senza calzoni. La goato, stupefatta, 
stava ad osservarlo @ irovava 
un uomo, con la sua bi 
ativali o il cappello, 
© non sapevano perdonargli una 
strazione. 


Ma so i ouriosi ridevano, pon ridera egli | 


che, guardandosi lo nude gambe, ripeto: 
* Fortuna che fa caldo, altrimenti mi ba- 
- schorei pure’ un'infreddatura. Rubarmi 
* portino | calzoni ! » 

Ridoa la gento, ma il cantadino bostem- 
mniava. Un suo vicino di letto gli aveva ru- 
hati i pantaloni o tolto il modo di andarlo 


a detunclare alla questura. Furono però | 


chiamato le guardio che si misero in corca 
del mariuolo 6 finirono per arrestarlo. 


È si grando in taluni la pansiono per Ja 
caccia, che la intraprendono senza neppure 
informarsi 46 è giunto il tompo prefisso per 
l'esoreizio di quella. Infatti fori fu arre- 
stato dai osrabinieri na talo che ritornara 
în Roma tutto contento di aor fatta co- 
piosa prede. 

Ma gli fu tolta la cacslagiono 0 anque 
strato il fucilo. 


ll Comando dol Distratte: militare con i 
uffici, meno quello dell'amministra- 
ziono, si è trasferito nella caserma (già 
convento delle ''archine) in via Sforza proeso 
S. Maria Maggiore. 
L'ufizio dell'am 
rirà pel giorno 2, 


uistraziono vi ai trasfe- 


1 registri della questura riferiscono che 
ieri un facchino passava in vettura presso 
la via del Lavatoro, quando a un fatto, data 
una forte spinta ad una donna che era seco, 
la feca sramazzare dalla vettara in terra, 
La disgraziata riportò nella caduta alcune 
contusioni. 

Le guardia prosenti a questo atto villano 
fecero scendere l'uomo dalla v.ttura, o lo 
condussero in questura tanto per calmar- 
gli il bollore del sangue. Rimprorrato dol 
suo brutale modo di procadere, rispose più 
volte : So l'ho gettata dal legno è perchè 
no aveva lo mio Buono r.gioni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 agosto 1875. 
TI Haromet tto a 0° e al maro, L'al- 
tozia della staziono è di 49,m 65, 
Barometro a mezzodi 
Termometro Centigrado 
Massimo = 30,5 — Minimo = 17,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 59 — Assoluta 14,08 
Vento dominanto, Regolera e debole. 
Sato del cielo. Sempro bello. 


—T —T____@€—& 
SPEDIZIONE NELL'AFRICA EQUATORIALE 


Ta sottoso 
ietà geografica, per una spodiziono no! 
l'Africa equato;tale, procédo assai bene. A 
quest'ora furono giù sottescr:tto circa ser- 
santamila lire: » tutto dà a sporaro che la 
somma di contomila lire, fissata dalla Com- 
twissione esecutiva, non solo sarà raggiunta, 
ma superata. 

La spedizione quindi, di cui Ja nostra 
Società geografica determinò il programma 
da circa un anno, può dirsi assicurata, con 
mezzi esclusivamente nazionali 6 quasi per 
un plebiscito di privati cittadini. 


Por l'Italia ormai è ana quistione d'onore | sttopesta era Ei 


la riuscita di questa impresa, posta sotto il 
patrosinio. di S.A. R, ilprincipe Umberto, 
presidente onorario dalla Società geografica. 
È non mettiamo dubbio che, malgrado ogui 
impreveduta difficoltà, il: programma sta- 
bilito zarà degnamente compiuto. 


Siamo lieti d'ansunciare intanto che; un 


Molti curiosi facevan ressa interno per 


MOTIZIE TEATRALt.ED ARTISTICHE 


Jersera all'anfiteatro Corea fu assai 
applaudita la commedia in un atto © in 
versi mattelliani del sîg. Morris-Moore, 

intitolata : It Falcone. 
— Sabato al Politeama verrà rappre- 
Pipelò, del mao 


stro cav. De Ferrari. 

— Sappiamo che fra breve verrà 
prodotta al teatro Principe Umberto di 
Firenzo l'opera del maestro Bilotta ! Za 
rosa dî Firenze, scritta qualche anno 
fa pel teatro dell'Opéra di Parigi, dovo 
fu accolta con plauso. Il Riletta ha fatto 
un lungo soggiorno in Francia e in In- 
ghilterra e ha già dato prova di non c0- 
mune ingogno. Gli auguriamo di cuore 
che la sua Rosa di Firenze entri defi- 
nitivamente a far parto del repertorio 
italiano. 

— Lo Astuzie femminili di Cima- 
rosa non ehbero che un mediocre suc- 
cesso al tentro Manzoni di Milano. La 
stampa milanese è unanime nel laren- 
tare che l'esecazione sia stata di troppo 
inferiore al merito @ all'importanza di 
quel capolavoro. 

— Il nuovo dramma di Paolo Fer- 
rari: Z7 suicidio, già applaudito in altri 
teatri, lia conseguito uno splendido suc- 
| cesso all'Arena Nazionale di Firenze, 
| dove lo ha recitato la compagnia Bel- 
lotti-Bon N. 4. 

— Pare che sieno sorte gravi diffi- 
coltà per lo spettacolo di Jesi. La Depu- 
tazione provinciale non ha approvato lo 
stanziamento della somma destinata dal 
| Consiglio municipale per riprodurre con- 
| venientemente la Vestale di Spontini. E 
si che, indipendentemente da ogni con- 
siderazione musicale, la provincia di An- 
| cona dovrebbe un po’ di gratitudine a 
| Spontini ! Confortiamoci pensando che la 
| gloria di Spontini non ba bisogno della 


con vivi applausi 0 si replicò da 
sere una nuova produzione del 
D'Aste, intitolata : Shalrpear 


{ NorIZI Fari VARI 
Î #5 

| premio niberi. — Leggiamo nella 
Nazione di Firenzo delli 


| Abbiamo saputo con piacera cha nell: 
soduta del 7 agosto l'Accademia dello 
scienze di ‘Torino ha accordato al labora- 
| toriv di fisiologia di Firenze il grando pre- 
| mio Riberi di L. 20,000 per lo esperienza 
sulla patologia genoralo e la fisiologia cel 
midollo spinale, che sono state fatto in quo- 
sto laboratorio. 
alpi 
nazionale di I 
| Sono tornati in Napoli quei membri del 
| Giub alpino che han. fatta l'ssonsione del 
Monte Meta (2250 metri) negli scorsi giorni. 
I nostri alpinisti salirono il monte, con- 
| tro l'aspettazione di tutti i pratici doi Juo- 
| ghi, affrontando il vento, il nevischio e la 
| nebbia. Furono poi cortesomente accolti dal 
sindaco di Alfidena e dal sindaco di Castel 
di Sangro. 


— Leggesi nell' Unità 
poli dal 40: 


Il Monto Meta d uno dei più alti appon. 


nini meridionali ; è l'unico , erediamo , iu 
| cui si incontri ancora l'orso. V'ha anzi una 
riserva di caccia inatituita anni fa per que- 
sto fino, e si credo che entro l'anno il Ie 
potrà recarsi a quella caccia. 

Morte d'un anmato. — Leg- 
giamo nella Gazzetta dell'Emilia di Bo- 
logna del 4 

È giunta la notizia officiale della mor! 
di Earico Galavotti , l'ucelsore della Ri 
| Spisani , avvenuta nel Bagno di 
| 34 luglio p. p., ia seguito a tisi polmo- 

naro. 

Coraggio Fun padre. — Leggiimo 
| nella Persereranza di Milano del 10: 

Per cause finora sconosciute , od all'im- 
| provvisa, giorni sono, verso lo duo pome- 
ridiave, divampavano lo fiamme da un ca- 
scinalo detto La Brughera, di proprietà 
del signor Carlo Curti, prosso Perogallo, 
nel circondario di Moi 
| Nel momento dell'incendio il csseggiato 
| era deserto: i coloni erano tutti al Javoro 
nei campi. Accorse però sollecito sul luogo 
del disastro il capo della fattoria, il qua 
giunso în tempo ad aprir lo staliò 6 mei 
tere in salvo il bestiame. 

Intanto, al primo annuncio del fuoco, 
accorrevano i contadini ; ma era tardi. 
Mentre si cerca di isolaro le fiammo, s'odo 
un grido terribile, straziante; era una madre 
cho invocava aiuto per una sua bimba che 
dormiva in una dello camere circondate 
daîlo vampe. Alcuni giovani tentano di sa- 
lir lo scalo 0 pemetraro in quello camere, 
ma non vi riescono: © la infelice madro, 
como pazza, grida, supplica, scongiura che 
lo si salri il suo augelo. 

Ma coco che sopraggiunge il padre. Udito 
fl fiero caso, egli si spoglia fino alla ca- 

ia 3 poi ‘ei caccia sullo spalle una co- 


perta di Jana ben bagnata, e, con un eroismo 
che so!o l'amor paterno può inspiraro, si 


di vivo, fatta rovente, entra 
si prendo la bambina, già quasi soffocata 
dal fumo @ dal caldo, @ corca di gettarsi 
dal primo piano; ma nol può: la stalla 
arsa e îl suolo era co- 


perto di bra 
| -Nou.o'ara più scampo; bisognava ridi- 
| scondore dalla scala infuocata. L'animoso 
| padre, guidato solo dall'amore per Ja sua 
creatura , fende duncue di bel nuovo le 
fiamme © giunge cosi a salvare la bambina. 
Il povero uomo riportava però grari stot- 
tature ai piedi, alle gambo; ed alla faccia» 


cgrogio ufficiale, eo farà: parto della spe-.| La bambina, che egli aveva avuto cura di 


| protezione della Deputazione provinciale. | 
— Al Politeama di Genova fu accolta | 


Simo iatomati che a Veleni "i sato 
sorpreso ed arrestato Ruta. Guglielmb, ex- 
‘sergente disertore del 2° reggimento! sap- 
patori del genio e attivo emissario interna- 
Sionalista. Il 


stelte per:un'ora cercando sollievo agli 
spasimi che provava. Levato di ]ì, venne 
trasportato in lotto , perobè ridotto in une 


Ir pronto e perfettamente. 
Glioto desideriamo di cuore. 
Avvelenamente:— Scrivono da 
rara, alla Gnezetta dell'Amilia del D: 
Certo Malacarno, fornaio, per motivi tut- 
tora ignoti, avrebbe propinato il velono alla 
propria moglia e ad un suo bambino, avre- 
Jonando poi so stesso. 
Malacarno 6 fl bambino sarebbero 
morti. La moglie versa in grave pericolo. 
l'are che il fornaio dopo avor commeeso 
il delitto volesse andaro in corca d' aiuto, 
chè fu trovato agonizzanto sulla pub- 
blica via, @ trasportato all' ospedalo poco 
dopo vi morivi 


Panzia. — Leggiamo nolla Nazione di 

zo dol 401 

Allo 10 è mezzo della sera scorsa veniva 
arrestato in piazza del Duomo il sacerdote 
Don Angiolo Capponi di Roma, il quale at= 
ringara la gento o inveiva contro il mini- 
atero o contro le istituzioni cho ci gover- 
nano. gli è stato sottoposto subito a una 
visita medica onde vedero so ogli aia alio» 
nato di mento. 


Ineer Leggiamo nella Gassetta 
Piemontese di Torino del 10: 

Stamano vorso lo 8 0 412 circa, si ma- 
pifestava il fuoco nolla fabbrica d'asfalto del 
signor Rovero, fuori la barriera di Nizza. 


| ad una di quelle lungho caldaio che ser- 
vono per cuocere Îl catrame, la quale es- 
sondo ripiena fino all'orlo, versava fuori il 
| matcrialo acceso ed attaccava il fuoco al 

cino deposito di o sarto, che in 
un attimo 
| tettoia e distruggendono sirca 40 metri qua- 
drati minacciava di estendersi anche al ca- 
| seggiato; 

Avvertiti i pompieri della soziono di San 
Salvario, si recarono tosto 


Il danno pon è molto grave. 
| Non si hanno a deplorare vittime umane 


Caso pat 
Lombardia di M 3 

Quosta mattina, poco dopo le cinque, 
rava la signora Luigia Stabilini, vedova di 
| Giuseppo Rorani. La celebrità acquistata 

dal marito nel campo letterario l'obbe la 
| moglie nel campo della patologia. Amma- 
lata da oltre sei anni per tumore idropico 
dell'ovaia destra, obbo a subire 354 volte 
l'operazione della paracentesi addominalo 
| (perforaziono del ventro por evacuarne il 
liquido contenuto), © sopportò la sua malat= 
tia con eroico coraggio. La resistenza or- 
ganica alio sofferenze od al lavorio di di- 
atruzione fu quella cho permise una Jotta 
| tanto lunga 0 che rese possibile un numoro 
straordinario di operazioni. 

Cenno necrelogieo. — Loggiano 
| nella Lombardia di Milano del 10: 

È morto ieri il marchese Luigi Posati, 
quale, nel 1818, fa tra i più operosi ed 
audaci cospiratori contro lo straniero ; scop- 
| piata la rivoluzione, si arruolò nei dragoni 
| lombardi ed acquistò sul campo il grado di 
| ufficiale. Nel 1850, como capitano di caral- 
leria, preso parto alla guerra per l'indipen- 
denza italiana, è fu ricordato più volte con 
| onore. Era uomo di carattere schietto e di 
un patriottismo a tutta prova 

Pahblicazioni. — La giurisprudenza 
del Consiglio di Stato. — Abbiamo annun- 
ciato già da tompo questa nuova effamoride 
amministrativa, 0 già è comparso il primo 
fascicolo, È un giusto volumo di 428 pa- 
gine, con bei caratteri, a duo colonne, ot- 
tavo grando, edito dallo tipografia Romans, 
Coutiene oltre contetrenta tesi o mamime, 
distribuite per ordine e per ragione di ma- 
teria. A. ciascuna toi 
tome, che serre per comedità del lettore e 
per la facilità della ricersa. Seguono gli 
Articoli di legge i massime vanno 
applicato; vengono dopo i pareri a fonda= 
mento della dottrina enunciata. 

Lo tesi son tutte a breva stile, senten= 
zioso, chiarissimo. Si vedo a un tratto che 
la collaborazione è affidata a uomini com- 
| petenti o che Ja direzione è presente a tutto 
0 come trasfusa în tutta la molo del libro. 
Vi hanno a quando a quando noto oppor- 
tune, fatto iasiemo con discretezza 0 con 
senno. 

Piu che una promessa, il primo fascicolo 
è una garanzia dell'ottima pubblicazione, 
cho dave tornaro proficua a tutti coloro che 
coltivano questo discipline, como avvocati e 
vomini d'affari, 0 lo amano come soienza 
per il governo della cosa pubblica. 

Quando ad opera così fatta non manchi 
il pubblico favore, essa riuscirà, non meno 
che una guida ammicistrativa, un monu- 
mento di tradizioni che andrà crescendo in 
pregio e in valore col tempo. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella distribuzione dei premi per gli 
oggetti esposti alla Mostra geografica in- 
ternazionalo di Parigi, delle otto meda- 
glie di prima classe assegnate al secondo 
gruppo, una fu data all'ufficio idrogra- 
fico della R. marina per le idrografie 
dell'Adriatico, ed una al capitano di fre- 
gata cav. Magnaghi. direttore del detto 
ufficio per l'opera da lui pubblicata su- 
gli Strumenti ‘a riflessione © per i suoi 
strumenti, il Circolo a ri/lessione ed [il 
telemetro. 

Inoltre furono date una menzione ono- 
revole al sig. Porro, disegnatore del 
detto ufficio idrografico, ed un'altra al 
signor Kolschitter per il pendolo da lui 
costrutto per la R. marina. 


i è proposta una epi- | 


Tm Gastella Ufficiale pubblica il 
venuti al Demanio dall Asto gedlerizstico. | 

Nel mose di luglio 4875 etibero itoge | 
890 lotti, comprendenti una superfcio di 2380 
sttari, 00 aro 0 38 contare. Il Joro prezzo 
d'asta è stato di lire 1,584,149 25 o il loro 
prezzo d'aggiudicazione di L. 2,352,570 09. | 

Noi mesi precodenti dell'annò 1875 una 
superficio di 15,300 ettari, 24 aro e 23 con: 
tare ora atata divisa ja 3044 Jotti, messi 
all'asta al prezzo, di L. 8,709,052 13 0 ag- 
giudicati per L. 10,000,839 01. 

Nel periodo dal 20 ottobre 1807 a tutto 
il 4874 furono fatti 106,342 lotti, compren 
denti 472,970 ettari , 07 aro a 77 contare; 
messi all'asta al prozto di L.. 173,708,024 54, 
furono aggiudicati per L. 480,778,827 57. 

Quindi dal 28 ottobre 1867 a tutto luglio 
4875 i lotti furono 111,122; Ja superfici 
490,058 ottarî, 42 aro o 38 ar 
prezzo d'asta L. 384,084,710 9: 
d'aggiudicaziono L. 403,708,239 61. 


Si leggo nolla Gassetta Ufficiale, 11 a- 
gesto: 

Le pratiche iniziato dalla R. Legazione a 
Tokio psr uttensre alcune modificazioni al 
regolamento ed allo tasse per ln preparazione 
dei cartoni diedero per risultato 18 premul- 
azione di un decreto col quale la tassa di 
bollo che era di dieci centesimi di dollaro 
vieno ridotta a sei, diminuzione equivalente, 
al cambio attuale, a centesimi 24 di moneta 


— Socondo lo notizio della predetta Le- 
gaziono continuerebbo prosperamente nel 
| Giappone l'alloramento dei bachi da seta. 


Lo notizio pervenuto dal Consolato ila- 
liano in Varsavia rocano cho i raooolti dei 
coroali per l'anno corrento sono nella Po. 
lonia più abbondanti di quelli dell’anno pai 
sato e daranno un risultato superiore alla 
media. Anche la qualità dei grani è migliore 
di quella dell'anno scorso, e perciò quei 
raccolti potranno fornire al commercio di 
esportazione grano di buona qualità ed in 
quantità abbastanza considererolo. 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLE CIENZE OFOGRAFICHE 


11 sig.di Beaumont, della Sooietà di Gi- 
nevra, presiedette la quinta tornata gono- 


so. questa tornata 
fatto una lunga 
conferenza sopra la costituzione fisios, gli 
abitanti e i prodotti doi distretti conqui- 
stati dalla Russia nel Tarkestan. E dopo 
pertura di essa, furono letti i processi 
verbali dello discussioni lo quali furono 
| fatto dallo sezioni nelle loro tornate doll'8 
| 0 del 9 agosto. 
La 13, la 2> 


la 0% sezione rianite pren- 


dendo in esamo una deliberazione anteriore 


one contesimalo del circolo. 
ali di marina la vinsero sopra gli av- 
continueranno ad impiegare la di- 
isione sorsagesimale. 

n 5* sezione si è occupata lungamonte 
doi progetti di taglio dell'istmo di Panama, 


alcuna deliberazione sopra questo argomento. 


giorno l'Europa cogli ultimi paesi del 
ia 6 Pietroburgo con Pekino è Bombay. 
Uno dei delegati dolla Russia che ha stu= 
dinto por dieci anni quosta linea: conosce 
tutta lo questioni relativo ad essa; il co- 
lonnello Bogdanovitch , fece cenoscore al 
Congresso il tracciato che gli sembra più 
pratico. Secondo questo tracciato, ja pre- 
detta ferrovia, partendo da Nijni-Novgorod, 
zi dirigorebbo, passando per Karsan, vorso 
Ekocterinenbourg. Da questa città si dira 
merebbe un’altra linea verse il Sud, che 
| mettorebbo capo a Taschkend, passando per 
Troîtsk e Sari Soul e-surrogherebbe,. per 
conseguenza, lo linee detto di Sàratow e di 
Orenbourg ; la quale ultima linen'è ‘propo- 
sta dal signor di Lemops. La'linee\princi- 
palo riunirebbo Ekooterinanbourg con Pa 
kino per Tiouman, Omsk, Tomsk, Krasnoi- 
arsk, Irkoutsk, Tchita e Doulou Ni 

Questa linea colossale, la cui esecuzione 
è già decisa, so non erriamo, da Nijni-Nos 
gorod a Tioumen:(4500- chilometri) 0 che 
seguirebbe la via attuale) da ‘lioumen a In- 
Koutsk (8250 chilometri, unendo fra loro ì 
fiumi navigabili della Siberia © conducendo 
le zuorci dell'occidente allo porte della 
China, è un concetto Ja cui grandezza non 
è sfuggita ai membri del Congresso. Il suo 
autore ne sviluppò l'idea confortandola con 
molti dati statistioi. 

La quinta sezione @ il suo presidente, 
signor di Lessops, dichiararono questo prg- 
getto degno di ogni incoraggiamento. 

La sesta sezione deliberò che i profes. 
sori di geografia dovessero essero obbligati 
a faro degli studi scientifici ; che si dove 
sero creare delle cattedre speciali di geso- 
gralla negli istituti d'istruzione superiore ; 
che sezioni speciali di geografia si dovessero 
inatituire nelle souole normali superiori. 

La quinta sezione si è oteupata ancora 
della possibilità di ristabilira, la andohò e: 
lazioni commerciali. trà la costa del Meti-' 
‘terrano è il Sahara: Inoltra] vi fi discuito 
intorno alle possibilità di cresre ua’ mane 
algerino. 

Uno degli oratori che presero parte a 
quest'ultizoa discussione dime che la spedi- 
zione italiana ha dichisrata impresibile la 
formazione di questo mare. 


L'Echo du Nerd dice che la Commissione 
incaricata di preparare la fondazione d'una 
Università cattolica nel Nord della Francia 
si è riunita il 2 agosto sotto’ la presidenza 
del signor Monnior, vescovo di Lilla. ed, 
ausiliario del cardinale di Cambrai., La Com- 
missiono si occapò primieramente dei messi 
occorrenti all'effstuazione di questo dise- 
gno 0 deliberò in seguito: >‘, 


Ipelto delle vendite dei pit + Hoolo oltraggiante, per }'Ammemblea. 


| col ‘l'esoro il prestito di 30 milioni di reali, 


ma non fa presa 6 non potera essere prosa | 


nella prodotta città 1 corsi del primo 
medici I 


— ll Jowrnal des Pyrénéer-Orientales 
fu sosposo per due mesi, a cagione d'un ar- 


— L'Agenzia Havas pubblica i seguenti 

dispaoci: = 

Madrid, 8 agorto. — La Gazzetta uf- 
ficiale annunzia ehe duo convogli dal viveri 
@ di munizioni desttaati alla Seu-d'-Urgel 
nono arrivati a Puyoerdì. 

SÌ onloola che il ricatto della nuova lo 
di 400,000 uomini debba produrre, per il 
Tesoro, una somma di 250 milioni di reali 
— La Liberti pubblica il soguento di- 
spaoolo : 

« Madrid, 8.— Si sueptisco che trattisi 
d'un imprestito di 30 milioni di peserar 
colla Casa Fonld di Parigi. Diede )uogo a 
questa voco il fatto cho Ya detta Casa rinnovò 


4imborsabilo il 30 agosto e il 30 settembre, 
aggiungendovi l'importare degli intorossi. 
spotta un decreto del ministro delle 
il qualo ordini che i titoli dell'im- 
| prostito di 35 milioni di pesetas, che era 
stato emesso. per il riscatto degli sobiavi; 
ino restituiti ai proprietari, l'imprestito 
non essondo stato coporlo. » 
— L'Agenzia Carlista pubblica Îlseguonto 
dlspaocio da Hendayo, $ 
« Una relazione ufficialo di Saballs con- 
ferma la grande vittoria riportata da questo 
eabesilia sopra Woylor, presso Breda, e dì 
lo più complote assicurazioni circa la difesa 
dolla fortezza di Seu d'Urgel’, alla quale 
presiedo Lizarraga. D'altra parto lo stesso 
Saballs fa cenno delle grandi speranze fon- 
dato sopra l'esito delle operazioni del suo 
esorelto, combinate con quello dell'esereito 
di Dorregaray. Questa notizia produsse qui 
un grando entusitmo. » 
— La stossa Agensia Carlista dico che 
fu Anfitta la pena della tortura a uno dei 
venditori del Cuartel Real il qualo co: 
tinua a stampate a Mairié malgrado a 
sorveglianza dogli alfoneieti. 
— Il National pubblica una eurrispon- 
denza da Madrid, nella quale si smentisce 
il vi I signor Bazaino nel Nord del- 
resciallo si trova sempre | 


l'Europa. L' 
| in Ispagui 

1 giornali inglesi hanno da Madrid, 8: 

« Un dispaccio ufficiale da Barcellona in 
data di questa mattina annunzia che Dorre- 
garay si trova presso Suira e Saballsa Bo- 
nolaa. 

< ll genorale Jovellar opera in congitn- 
zione con gli altri generali sotto il suo 0o- 
mando ed arrivò a Cervora insoguendo i 
carlisti. 
«1 carlisti costruiscono delle batterio sul 
monte Uratzin, che sono vigorosamente can- 
noneggiate dai forti realisti 
Don Carlos passò in rivista 15 batta- 
glioni a Villa Real o si recò quindi ad 
Aramayona, dove stabili il suo quartior ge- 


« L'esercito dol Nord effettua un movi- 
| mento wolla direzione della Biscaglia. » 


Telografano al Times da Filadelfia, 7 

« Questa mattina avvenno un’ osflorto: 
nel laboratorio doll'arsenale del govarno a 
| Bridesburg, presso Filadelfia, dove ni tro- 
vavano 25 operai. Duo rimasero morti o | 
| dioci foriti. 

« Sscondo notizie da Washington, dal re- 
soconto del Tesoro pubblicato oggi, risulta 
che lo ontrate l'anno scorso superarono lo 
previsioni. 

<Il cardinale; M'Closkey s'imbaroò il 7 
da Nuova-York per l' Europa, diretto a 
Roma. » } 

Tolografano da Molbourno, 6, ai giornali 
inglesi: 

« È stato formato un nuovo ministero col 
{ tig. Berry alla presidenza ed il sig. Pator- 
son ai lavori pubblici. » 

A A 

Riprodueiamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente il seguente dispaccio 
particolare: 

Napoli, 10 agosto. — li Consiglio 
municipale ha respinto l'aumento del 
canone del dazio di consumo con 32 
voti. 1 conservatori e-i.progressisti .vo-. 
tarono contro l'aumento. 


——_—_ee_———__ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Milano , 40. — Il principe Umberto 
è arrivato evriparti'alle ore 7 15 pom. 
per Monza. 

Ragusa, 40. — Assicurasi che la ciltà 
di Trebigne fu attaccata stamane dagli 
insorti, e che il combattimento continua. 

Vienna , 10. —'La Corrispondenza 
politica pubblica un'intoressanto rela- 
zione sulla situazione dell'Erzegorina o 
sullo causo che impediscono alla Turchia 
di agire, energicamente per sopprimere 
l'insurrezione. 

‘Parigi, 10: "ab conoscono le deci 
‘ioni ‘di cinque giurì sopra setto del Con- 
gresso geografico. La Società geografica 
di Roma, l’Istitutò di lettere, scianze ed 
arti di Venezia e! lIstiteto geografico di 
Fironze ottannaro lettere di distinzione, 
che sono la alta ricompensa conferita. 

Hondaye, 40: >— Ieri; malgrado la re- 
aistenza. dei carlisti, lo truppe alfonziste 
‘hanno potuto vettoragliare Ja di 
Hernani. 


È Rasgnasa, 40 Lo notizia più recenti: 
di fonte slava redano che ca 


gl'insorti fu- 


del monastero di Duze, ma 
Pi soncins) sane0) 5 


valli piccoli di razza italiana 
sono giunti a Londra in buoi 
gione. 


lo u 
mei mu 
22 ws 
2-| ne 
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BORSA DI ROMA 
11 agoeto (ore HI 1î ant) 


Stamano la tendenza parve migliorata per ls 
Rendita, che contrattossi a 78.45 fino mese @ 
78 25 per conati. # 

Valori cattolici alquanto offerti. 

Riount 79 40. 

Cattolico, 80 88. 

Rothsebild nominalo 78 35. 

Lo Genîrali nioglio' tinute a 40! five ‘m 

Cambi in sosteguo. 

Londra 20 30. 

Francia 106 30. 

Napoleoni stazionari da 21 50;a 21 SS. 

(0104 pom) 


La buona tendenza del mattino si spiegò dopo 
T'apertara di Parigi, 0 
chiuso a 78 50 p 


FIRENZE I) u 
Le. | 7620 aj 726/06 
Rendita Italiana B "e | 7030 n| 7010 © 
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10730 » | 10745 > 
2 | 5050 
ERRO CA 
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MA 
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rta Promo BL 19602! 10617 
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Rendita Inline $ Îl mesi 73- 
Seen ea ICE 
Sie Ronan | nl i 
4 mi i 
OUMIE, Ret. VE 1669 | 220 70)o 2075 
Siffpaini intane | s=| RT 
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Obbligazioni Romano © | sm} 20— 
Ationi Tabacchi 
Loni 
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101 25| 100 
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fol ’ss7 
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GIACOMO DINA, Draxrrons. 
RomatDo; Giova, Gerente. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 
nello stabilirsi nel: nuovo» locale: di 
via del Seminario, 87, siè’ fornita 
d'un grande e-svariato- assortimento 
di caratteri’ delle migliori fonderie e 
di macchine' piecola e grandi per po- 
‘ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 


Essa s'incarica pure della ‘stampa 


E 


ati acini [ob aayge 


ottenuto in pochi minuti 


COLLA SPEDITIVA 


+Aalungue altro mezzo; 
bruschi movimenti di rotaziono imprimono al liquido un'a 
Ar el melt lecompongono, la parti grasso 
è allora fatto ed è assai ro che allorquando 
Pretso della mschinetta da Ill 


3° di termometro centigrado 
Sposa d'imballaggio 
Di 


rrovia L. 2 
vosialo a Firento all’ Emporio Franco-Italiano 0. 
L"‘Gorti, piazza Crociferi, 48 o F. Biancholli, vi: 


TRATTATO VELLE PASDETTE 
di C. L. ARNDTS 
Versione italien con copione nale 
inianzuiconn. Pilippo 

e] Nole pers 


la più semplica 
d innocuità che può essere 
quella del chinin 


PASTIGHB- RIOENERATAICI 


del chimico #, Biresimo 

Contro l'impoionza derivata del- 
pinoeri, o dell'olà 

— Quosta ‘paata, tonica per "occel- 

tnt, agisca particolarmento so- 

Ni orgihi gonitali. Lunghe 

eparienze fatto in Africa, ovo è 

enstumo/l’ibato della vita, dosicor- 
ro al:-porfezionamenoo, di q 


A proposito lett 
"i ei 


‘Agenti por l'Italia A. MAN 
JONÌ e C., Milano, via Sala, 


Taboga, vi vendita in deitaglio nolle pri 
Pozsn, bè 


ata finissima, contenente dei 
chio nude; questi sembrano 
dd caaibizao colore; guardando au 
‘chela duce hi 
deggiaro fra mille riverberi; vi , la po 
STR Vi gioioso vi [otne tria. 

‘ruperficie di questa Lastra è composta da colori diversi in forme 
uvirinto, fm i quali vi è dei verdi, alouni dei quali, nel centro sono, co- 
qoriti di giallo aranciato. 


Bsocontrnani pur fra 1 voquatici eristllie 


ipazi dello figure di animal 


metri uno a centimetri sedici di lunghezza ; 
inta di larghezza, e finalmente centimetri due di altezza. 
Per le trattativo dirigersi da Ascanio Arrigucci in Latorina (provin= 


AI_VINI-CULTORI 


RACCOLTA DEGLI SULLA VINIFICAZIONE 
ecenticATI 


dal dott. ALESSANI 


zzani 
gon tavolo interoa o. 
rt A re i ercalate, nell Nt, franco 


per posta 


tn quarti di 


11 peso ito del mosto, 
Ta sua ricchezza in zucchero, 
3: La quantita di alcool ché sarà a prodursi 
Un vitucultore che ha eura della sua raccolta non può dispen- 
tarsi dall'avere un GLEUCOMETHO a sua disposizione. Infstti egli 
Ilo zucchero dei mosti, ed 
determina il loro peso spe- 


forza alcoolica del vino che | 


deve provenire. — Prezzo L ferrovia L. 6. 
Nuovo istramento che 


re di guidi ottenere dalle vinacce 
nuova quantità di vio, © to 1 pro 


aggiunto il processo chimico occorrente 
— Franco per ferrovia L. 4. 
ser vecia e Boni 6 1 pcirtà i vino 
Prezzo L. 5 ico per ferrovia L. 6. 
Pno ino 


"Nuova Tacchina a movimento Centrifogo. 


Golla,Speditwa ri ottiens il berro in ogri stagione ssi più presto è più limento she con 


ritazione così forte che in ca 

lomerano e restano a galla. 

latto o la crema hanno subi 
ig L. 


Reno GOVERNO 
,, in Milano, via S. Prospero N 7. “PP 

che desso non pnò da nessun altro essere fabbricato nd perfezionato, perchè vera spicio. 
sso nome di Fernet non potrà mai produrre quei vantaggiosi elfetti prg ae 


ona etichetta colla frma_ dei Fratelli Branca e Com 
L'etichetta è setto l'egida 


BREVETTATO D 
me dei FRATELLI BRANCA e co. 


iandosi, taluni per imitatori © perle 

qua'an ire 
ai ebbi il plauso di 
ave o il pubbli 


; 
SS 

ud eifel Branca è 
(GR avveriendo che agni boltig! 


eta portante la gini A 


della Legge 


NAPOLI 
N 13 marzo 1869. 
ita del Fornet-Branca dei Fia: 


bile ne macontraî sl_vutaggio 
junti mi serbra che conv 


Gennaio 1870, 
Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf- 
faele, ove neli'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo | 
di esperimentare il JFermet dei Fratelli Branea di 
Milano. i 
Nei convalescenti di Zi/0 affetti da dispepsia dipendente da È 
atonia del ventricolo abbiamo colla sun amministrazione otte- 
nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori ton 
amari. 
Utile pure lo trovammo come ebbri/ugo, che lo abbiamo 
sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali era 


indicata la china. 
Dott CAMUO VITTORELLI 
FI (ETTI 


‘o giusi 

O, fla tato qu 

ila da qual ivozlia causa. 

nella ione dose d' un encchi 
2, Allor 


poro: 
) burro 
un fungo lavoro 


loro si frequenteme 
coppe confe ca 


ine sn cenni 
Vodice 1 pe 

più profno è invece 

tino € mae cme ho per 
sa eno an 


i 


the seppero confezo- 
di quami a noi ne 


BARTOLI 
i ali Roma. » 


JI, Economo provreditore. 
Sono lo firmo, dei Dottori — Vittore! Faletti ed Alfori 
Per il Con Sanità 

Car. MAMGONTA, Segretario. 


LORENZO deli. 
"4 Medico primario degli Ospe 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


ni infermi di questo Uspedalo il liquore de ominuto Fermet Branea: 0 precisamente in così di debolezza. ed atonia dell 
a Li Fer il Direttore Medico Di WOE WIE o 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 


L'Hydrooérasine 


‘a essersi caperit con vantaggio di al 
vello quali affezioni resse va buon tuni 


PREZZO: una bottiglia L. 8 50 — mezza bottiglia L.175. 


Ai ricendi 
Caccinbove, v colo 


Si di 
stomaco, 


o 5 

pernieite le lunghe marcio ed è an 
che presorrativo dell 

L Ta totti 

ja presso DA 

‘acciabove, 


Spese d'imballaggio e tras. a carico dei committenti. 
ja depssito è vendita presto l'Agenzia A. Taboga, 


[100 BIBITE - 


‘O, Via Panzani, 28; a 


 IMPAREGGIABILE — 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
della fabbrica di G. R. SACCO di Torino 
, Fior d'Aranoio, Limone Costumé Cannella 
IL. #80 fiason di grom 

Ogni boccetta serve par 100 # più BIBITE baatundo un mezzo gramma per aro- |\| 
mat!zzare un bicchiere d'acque comune: mentre entinguo la sete quento ETERE rende | 
l'acqua salubre, facilita con efficacia la zione, abbatte il nervo 
ed è tonico. Si raccomanda a tutti, ed in ispocial modo ni nignori villegginati ed agli { 
serciti in campagna, tanto per l'utilità o con 


VERMI 
SERIE DI LETTURE 
ELMINTOLOGIA PRATICA 


Tradotto dall'ingleso od annotate col permesso dell'Autore 
dal dottor Tommaso Tomamnsi 


Questo oltre all'i 

scomparire le. piccole 

eruzioni cutaneo, ha pure ‘aziono 

icamentosa facendone frizioni 
dono Bagni. 
Cent. mi 


Mente, As 


SS vende Free all'Emporio Franco-Lallno . Fi 
pinza Crociferi, 48. 


Rendita di lire 25 annue 


Maggior rimborso di L. 100 allo Estrazioni 
tutto esente da qualunque imposta 0 ritenuta prosente e futura 
mediante Obbligazioni Comunali. 

Obbligazioni 


del Comune di Urbino 


CI 
POSATE ARGENTATE E DORATE 


Modelli francesi ed esteri Ni fron miglia Gissaile sii Prezzo Lire 
i ordinari e ricchi. fi COLI = not" debbano soppa LE CONTRATTURE 
BREVETTATO S. G. D. 6. non sia effelluato intatto. 


fruttano netto lire 2 annue e sone rimbersabili in liro 560 


4, Rue du Vers Boi 
Medagiia d'Oro all’ Eepesta 
"ai Marsigi 1 euponi semestrali di netto lire 

ae IETEZIO retpone alle principali cità dl 

Controntte cola Rendita Ialia, che ataimenta, valo 76 1 cia 
lo Obblig:zioni Comunali offrono rilevanti vantaggi. 


pe pagati ogni 1° lglio è 


segrto 
condi 


Ma A get sg os i mori 
feriti di quello de sa 


mel 
‘a diri. 


Eu 
Paszanî, 25. — Homa, presso L. Cort, piazza 


—ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo e di forma ele- 
gante; è il più comodo ed utile appa- 
recchio per tenere nelle vetrine, nei 
negozi, nello case, ecc. e liberarsi 
dalle mosche, impedendo loro di gua- 
stare merci e mobili. 


PREZZO L 2. 
in porto assegnato coll'au- 
imballaggio. x 


mpaguate da vaglia cel 
lano C. Finzi e C. dei 


circa, 
0° Obbligazioni di i URBINO 
maggiore rimborso di 


non si K 
a profitto del possessoro dei Titoli Co 
U di Obbligazioni dlle città di URBINO (rutante 
inte esenti da qualunque ritenuta, & rimborsabil 400) 

trovasi in vendita a L. 400, godimento dal 1° luglio 1879, pets 


E E. Ohlicght, ROMA, della Colonna; = FI 
RENZE, 13 piazza LAN 


presso Francesco Cosspaga 
Contro relativo ammontare, si apedisoeno i Titoli in piego raccoman- 
toda în Provincia 


FARONCA ALI ALCOOL SAVIGLIANO 


pe liquori, chimi 


GIINALEDRILAVONI PUBBLI 


e delle strade ferrate 


ANNO I 
portanti opere pubbliche dell'Italia » 


Riviata ci 
dell'Estero, 
Abbonamento per un anno L 15; per sei mesi L. 10. 


Dirige prrsonalmanto o con vaulia portalo all'Agunzia A. Tabocs, 
‘Campioni e prezzo corrente. via Cascisbore, riclo del Pozzo, 54. ROMA 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


imanalo delle 


Ì COLLARINO 
{GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 


Per tutti gli‘articoli suddetti dirigere le doma 


ga vaglia ». Fina 
è C,, via goi Panzani presso Lorenzo Corti, piazza dei 
sot 2 E° Bitnleli vicolo dl Poco 1-48: 


COLLEGIO CONVITTO CAVO! 


FIRENZE, via delle Terme; palazzo Ricasoli 


Si ammettono convittori per le Scuole Elemen- 
tari, Tecniche, Istituto Tecnico, Ginnasiali, Liceali, 
| Corso. commerelale © preparatorio nlla enr- 
| rlera militare. 


Vendita a prezzi di fabbrica 
MACCHINE 


DA CUCIR 


premiate con 28 medaglia 
L'INDISPENSABILE 


"7 Mieettta 0 due" nmano » che può funzionare co piede mediato 
la tarala a pedale, Non produce alcuna fatica alla pertons che la dirigo, 
nè alcan rumore. Il poco spazio che 
apidità colla quale seguisco e il iavoro, la 

ho ogiftolio; 


leggerezza è 
capariore a tatte quell 


nd uo prezzo limitatimimo o senta 
pi precedenti, quetta 


nota la 
dio. opa rioevdipina i) 
sopra una favola qualsiasi 


Parguso (dall moschee RIA 
forme allungata » 55 
Presse della tavola a pedale L. 30 
L'EXPRESS 
Niacobia da'eocire è mano della più recente costruzione. Fisiazza di 
lavore, semplicità di meccaniamo, fuoilità d'uso, movimento rapido 


Priazo. compreso gli accemori L. 3. 
da 
Panzani, 28 


i MrTi DEI vANI 


solo rimedio approvato 


tiglio porla a Firme al 


Contro la Difterite ed il Group 


. Prezzo L. 3 50, franco per pia L. 390. 
lo domande a Ficeze all'Eporio Fraco talino, C 
Panza ima, pros È. Cori, pizza 


Vendita di Materiali Metallici fuori d’uso 
A La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per essere aggiudicati al miglior offerente, i seguenti Materiali 
48 Metallici fuor d'uso 


bei, vicolo del Posso; 


LOL IDRAULICO PRRFEZIONAO 


dal osi ‘Giuseppe  Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 
pesto apparecchio, dea ila n 

rare men 


Materiali depositati nei magazzini della Manutenzione 
in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, SANPIERDARENA, VERONA, PISTOIA e BOLOGNA 
ACCIAIO in guide © ritagli Chilog. 38,000 circa 
FERRO in guide, ritagli di guide, ecc. 4,821,000 
GHISA da rifondere, in oggetti diversi. 319,000 
Miateriali depositati nel ‘magazzini della ‘Trazione 


Rteraso di qual 
caratelli, ecc. raso dell' Olio roi 0 di quali altro 
Tiquido da rec Ni Auntos idetalico vs aggialo un appa in TORINO; MILANO e VERONA 
rvechio elastico "les vedo npratamenta ACCIAIO vecchio in lime, ecc. Chilogr. 40,000 circa 
Dr Me Te I ai ‘ASSI sciolti @ montati da locomotive e veicoli < » 24,000 > 
dio br nt napo pl | CERCHI di ferro e d'acciaio da locomotive, tender e veicoli # > 50/000 > 
ia FERRO vecchio in gratello, lamerino, ec. ; S 128,000 > 
rnteliggio o è poro ! GHISA da rifondere |» 3 > 45,000 > 
cp gp tiagner Li OTTONE » » 48,000.» 
— Firenze, all'Esporio Frano-Italiano C. Finzi s C., via dei» RAME + s 47,000 > 


ZINCO, LATTA, LIMATURA @ TORNITURA di FERRO, TUBI BOLLITORI di FERRO, ecc. Quantità diverse. 

MACCHINE fuori d'uso per curvare il ferro, per piallare, laminare, ecc. Binde, Carrelli di vetture americane, ecc. 

ASSI MONTATI tolti da vetture © vagoni fuori d'uso N. 1800 del complessivo peso di circa 1152 tonnellate. Detti asi 
sono della portata di 6 od 8 tonnellate. Le loro dimensioni principali sono le seguenti : — Asse: — Diametro del fe 
mim 65 a 75; lunghezza del fuso mm 495 a 180 — Diametro mm 98 a 410; lunghezza totale da 2m a 2m 440 — 
Mozzo delle ruote (in ghisa): — Diametro esterno mim 270 a 340; lunghezza mim 476 a 205 — Cerchioni: — Di 
metro interno mim 834 a 940; larghezza mpm 425 a 130; scartamento interno im 360 a im 366. 


Ì 
Ù 


GUARIGIONE SICURA 


to la TRI di Vateyn 
‘raccomandato fo dar veterinari 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei luoghi ove sono deposi 
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un' offerta a condizione che abbia previamente versata all’ Amministrazione una cauion 
in valuta legale corrispondente. al DECZMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, ed al VENT5- 
fasi "e TE Fa te sl genorale, | S7ACO se è superiore a telo somma. 
ni i =“ AR Lo offerte dovranno essere spedite in piego suggellato all'indirizzo della Direzione Generalo delle Ferrevio dell'Alta I° 
Lago cani giovani malattia del talia in milinme, in modo che le pervengano non più tardi del giorno 19 ageate p. v. 
Polvere viane amministrata sono rar& ‘| materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggiudicaziono e pagati all'atto” di ritiro. 
Lo condiioni ale quali saranno acettato lo sottomiezioni per l'ecquisto di detti materiali, nonché lalenco completo dei medi oe 
contenuti in appositi stampati che vengono distribuiti, a chi me faccia richiesta, dalle Stazioni di Trino, Genova, Milano, re 
dai Magazzini ovo i matoriali attesi sono depositati. 
LA GENERALE: 


ma sopraî 


03 
"i Pe sO te sein, Verena, Padova, Venezia c Firenze © 


Milano, 46 laglio 4875, 


